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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Perchè invece di aumentare le 
tariffe ferroviarie il Governo non 
dà spiegazioni sullo scandalo dei 
miliardi regolati agli appaltatori? 
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ANNO XXVI (Nuova serie) N. 16 


I ** bottaìani,, 


MENTRE CORBELLINI REGALA MILIARDI AGLI APPALTATORI 


LO SCANDALO DELLE BANANE 


Un lettorr ci chiede delucida¬ 
zioni .sul gruppo dei cusidetti 
<hottaiani>, cui arcciiiiava ieri 
la nostra noia di politica iiilcriia. 
n termine usalo sa certaiiiculc di 
barbarismo. Però cs-.o remle ab¬ 
bastanza efficacemente — mi .sem¬ 
bra — la pusi/.ioiie di alcuni 
gruppi, di scarsa inlliica/a, ma 
che rappresentano (pialeosa di 
sintomatico, oggi, nella geogr.ifia 
politica del nostro I’ae.-,e. 

Possiamo classificare fra «picsti 
gruppi prima di tutto la corrente 

< groachiana » che fa capo al gior¬ 
nale € Libertà >. alcuni liberali — 
giornalisti e letterali — delu.-i t‘ 
l’ala che si atteggia a .sinistra dd 
saragnttismo. .Affine, nella sostan¬ 
za, a cf)storo è il cosidclto grup¬ 
po dei < professori >: i Do'sctti. 
i Faiifani, i La/./,ati, i La Pira. 
Anrhc .se questi ultimi si di.stin- 
guono per una più eiiliisiasliia 
sete di « cadreghini > ministeriali, 
possiamo, sen/a offesa, assumerli 
nel branco di cui vogliamo par¬ 
lare. Avete già capito die inten¬ 
diamo riferirci a quella che viene 
definita la < fronda > dello schie¬ 
ramento governativo 

Perchè <hoitaiani>? l'iitti co¬ 
storo in fondo hanno ver.so il re¬ 
gime demoerisliano mia |)osÌ/.ìomc, 
che ha una spiccala somigli,m/u 
con quella che ebbe verso il re¬ 
gime fascista la cri«.‘ca dì Bottai. 
Il gruppo di Bottai predicava il 

< rinnovamento interno > del re¬ 
gime fascista, [.a c colpa > era di 
coloro che circoiidavam» .Miissidi- 
ni: e quindi In fioleinica contro il 

< cretino > Starace, polemica che 
però salvava Mussolini. Questi dì 
oggi .si sono .scelti Sforza come lo 
Starace del nostro tempo e però 
npplandono De Gasperl. Andu' 
e.s5Ì pensano die la «colpa > sia di 
nudli che circondano De Gasperi. 
Il gruppo di Bottai giurava .sul- 
l'avvento di mia < giustizia .so¬ 
ciale > in mi regime die aveva 
distrutto la libertà di orgaiiizza- 
xinne e di panda della dasse ope¬ 
raia; questi corporafivisti di oggi 
psrìiino di i riforrTir- » io on .si¬ 
stema politico, die ha esclU'O diil 
governo i parliti dei lavoratori e 
risponde alle rivendicazioni delle 
masse con i colpi di uuiiigandlo 
e con i mitra della Celere. 1 < liot- 
taiaiii > di alloca foriiiravano, in 
.salotto, con Crrn-e e con il » niar- 
xisino >. salso ad aceettiire i po'ti 
di ministro nel gabinetto nero. 
Quanto a quelli di oggi, dii di 
esfi si scntireblic in eoiden/a di 
rifiutare il seggio clic a De Ga¬ 
speri piacesse assegnargli .iccaiito 
a .Sr’dba o all'agrario Grassi o 
al pirdliaiio Merzagora? Insoiii- 
ma, allora ed oggi, aecetlazioiie 
di un regime, difcs.T ili questo re¬ 
gime e della sua piattaforma po¬ 
litica. e gioco interno di gruppo 
contro < questo o queiriiomo. su 
questo o SII quel problema parti¬ 
colare. Niente di più. 

Ma vi è un punto in cui la .so¬ 
miglianza tra !c due posizioni c 
derisiva: ratteggìameiito dinanzi 
alla lotta, alla battaglia delle ma'- 
se. Come i « bottaiani > sotto il 
fascismo, gli epigoni di oggi non 
solo non nascondono, ma n>teiita- 
no la loro condanna e il loro di¬ 
sprezzo Terso le € agiia/ioni >. c 
cioè Terso le lotte concrete che i 
laroraiori conducono per spe/z.irc 
il regime oppressivo in alto. Bi¬ 
cordo — e altri della mia gene¬ 
razione possono ricordare coti me 
— i « consigli > contro la ro'.pira- 
zione, la teoria degli «.arresti imi¬ 
tili >. gli inviti a « studiare e ad 
approfondire», rostilità contro i 
gruppi i qimii sceglievano l.i stri¬ 
da del combattimento e della g.i- 
Icra, che si potevano a'coltare sul¬ 
la bo^ra dei * bottaiani » di allo¬ 
ra. anche di qiielli che si dìchia- 
raTano antifascisti. Leggete oggi 


fronte conimie anlio|ierain. alla 
difesa del regime in difficoltà. 

(dille ri->poiidoii(i i nostri « hot- 
tiiiaiii .Si d,iiiiio a .spiegare che 
(•snì non avevano alenila intenzio¬ 
ne di tradire e che i veri antico- 
inmiisii sono loro, (àuiu* Bottai 
agli atliicchi di Sturare rispniide- 
\a (he era lui il < vero fia^cistu». 

Mille [ler l’Itiiliii .se sol io il fa- 
-«ci'iiio l'ostilità contro il regime 
si fu sse lasciala ìnihrigliure dalhi 
fronda bottajaiia. Mule per molti 
giovani se essi non avessero sa¬ 
puto |),issare d,il disprezzo verso 
le eielinerie di .Starace alla lotta 
(oiitro il regime. Certo anche oggi 
non si iiiitla solo delhi malizia di 
Mer/agoni, della liuaggiiie di Sfor- 
zii o della seiiiplieità di mi 'l're- 
melbuii se le cose vanno male, se 
il piitrinioiiio ìiidiistriiile (‘ in li- 
(|nÌda/iotie. se l'Italia accumula 
scacchi SII scacchi in politica tvsle- 
ra. I.a questione ì* di fondo. L’ac¬ 
cusato (‘ il regime sorto in Italia 
nel maggio ‘47 e consolidato il 
IR di aprile. 

I a strada giusta è la strada del¬ 
la hallaglia aperta e del ripudio 
di (piesfo regime. Lssa è la strada 
migliore anche jier smascherare 
il han.ile opportunismo die si 
nasconde dietro la fronda dei 
hottaiaiii > e per condurre quelli 
elu‘ siano in buona fede dalle po¬ 
sizioni iiigeiiiie e infantili alla lot. 
la eoiisegiiente. 

riETRO INGRAO 


Gli aumenti ferrowiarif 

loraU Ieri dal CMSialls M Mlnlslri ‘^ ” 


Nuova spinta al rialzo dei prezzi Le tariffe in vigore dal 10 febbraio - Le dif^ 
ficoltà di un accordo suirunione doganale italo-francese nella relazione di Sforza 


Il Con.siglio dei Ministri, riunitosi 
ieri mattina al Viminale, oltre ai 
provvedimenti relativi agli operai 
delle industrie in liquidazione, sui 
quali riferiamo in altra parte del 
giornate, ha approvato t gravissi¬ 
mi aumenti delle tariffe ferrovia¬ 
rie predisposti dal Comitato Prezzi. 

Come abbiamo già detto si trat¬ 
ta di aumenti che colpiscono .so¬ 
prattutto' la seconda e la terza 
cla-sse. le merci di largo consumo 
e “1: abbonamenti settimanali per 
operai ed impiegati. A titolo di 
esempio ricordiamo che il costo di 
un viaggio di 300 km. i aumenta¬ 
to come segue: 

I. Claisse da 2.4.60 a .1030; II. clas- 
-se da 1.298 a 1.640; III. clasfie da 
770 a l.tOO. 

Gl) abbonamenti settimanali per 
lavoratori sono stati aumentati co¬ 
me segue: 

Per io km. da L. 40 a 170 (au¬ 
mento del 430Vo): per 20 km. da 
L. 56 a 225 (aumento del 450% 
per 50 km. da JL. 84 a 45.6 (aiinien* 


STOCCOLMA, 18 


II 


Ministro dogli Esteri svcdc.se O.stcn 
Unden ha riaffermato oggi che la 
Svezia preferisce partecipare a una 
alleanza scandiiirva anziché al Pat¬ 
to dell’-Atlantico settentrionale. Nel¬ 
le dicluarazioni fatte in Parlamen¬ 
to, Unden ha precisato cfie la Sve¬ 
zia è pronta ora ad unirsi alla Nor¬ 
vegia ed alla Danimarca «. su basi 
iieirtruiì Ha aggiunto che tale al¬ 
leanza scandinava tripartita dovrà 
• evitare di aver altri legami con 
rOriente e rOecideiitc, se si vuole 
che ad essa partecipi la Svezia 

II Ministro ha /- affermato che 
la Svezia non è pronta ad aderire 
al Putto dell'Atlantico .settentriona¬ 
le. Unden ha poi accennato alle 
lo>’t: prc.ssioni alle quali sono sotto- 
|)o5le le Cancellerie scandinave ria 
parte di Washington. -La Norve¬ 
gia e la Danimarca, ha egli affer¬ 
mato, potrebbero trovarsi a deci¬ 
dere presto se cercare la propria 
-■'ioure/za neil'aribito di un Patto 
atlantico o nel quadro di un'allean¬ 
za con la Svezia-N. 

Il Miiu.stro degli E.«teri ha con¬ 
cluso dieend^che era ora neces¬ 
sario dctcriì^Rrc se i vari gruppi 
t>artamentari avrebbero accettato 
un.-) alleanza militare con la Dani¬ 
marca c con la Norvegia. 

Hanno quindi preso la parola i 
capi dei partiti di opposizione. 1! 
rappresentante comunista Knutj 
Hagberg, ha dichiarato che un bloc¬ 
co militare scandinavo signittche- 
rebbe concedere un appoggio ai 
piani di guerra degli imperialisti 
contro rUnioiic Sovietica 

Si apprende intanto da Copena¬ 
ghen che il Mini.stro degli Esteri 
daue.se ha smentito oggi le voci 
secondo le quali i Paesi scandinavi 
avrebbero esaminato la pos.iibiiità 
di inviare i propri Ministri degli 
Esteri negli Stati Uniti per discu¬ 
tere .su questioni interessanti - la 
dife.Tii.. Com'è noto, il governo di 
Washington ha inviato una specie 
di .. aut-aut.. alla Svezia. Norvegia 
e Danimarca, intimando loro che 


te del 5J0%); per 100 kin..da L 112 
a 710 (aumento del 630''i,). 

Contemporaneamente sono state 
notevolmente ridotte le facilitazio¬ 
ni di cui beneflciavano numerose 
categorie. Le riduzioni sono state 
abbas-sate dal 60 al 50 per cento, 
dal .60 al 40 per cento, dal 40 al 
30 per cento, dal 30 al 20 per cen¬ 
to. Le riduzioni per i militari ed 
i giornalisti che attualmente hene- 
deiano del 70 per cento sono state 
ta.sciate in sospeso in attesa di nnq 
nuova deci.sione del Comitato 
Prezzi. 

Gli atimeiiti andranno in vigore 
dal 10 febbraio pros.simo. E’ pre¬ 
vedibile che al Senato .scopili una 
battaglia su questo argomento poi¬ 
ché senatori di numerosi partiti 
intendono impugnare le decisioni 
della maggioranza d.c. della Came¬ 
ra che ha .sottratto illegalmente al 
Parlamento la prerogativa di deci¬ 
dere gli aumenti delle tariffe fer¬ 
roviarie. 

Il Consiglio dei Ministri airmizio 
della seduta aveva ascoltato una 
relazione di Sforza siill'andamento 
delle trattative per l’unione doga¬ 
nale italo-france.se. 11 Ministro de¬ 
gli Esteri ha letto i rapporti del 
rappresentante diplomatico italiano 
a Parigi dai quali risulta che si 
presentano numerose difficoltà per 
il raggiungimento di un accordo. 
Sforza ha dichiarato che l’unione 
doganale è stata accolta <mn mol¬ 
to favore negli ainbienti indu.stria- 
U «d ha (atto appello ai colleghi 
(li governo perchè collaborino nel- 
Tambito delle loro compejenze a 
.superare le numerose difficoltà che 
egli incontra. Per Incitarli a que¬ 
sta Fatica Sforza h.a detto che iden¬ 
tici .«forzi sta compiendo il gover¬ 
no francese. 

In (Ine di seduta il Consiglio ha 
e.saminato la procedura per l’ap¬ 
provazione dei bilanci .preventivi 
deU'anno finanziario ’49-'50. E’ sta¬ 
to deciso'di dividere equamente i 
bilanci tra Senato e Camera, riser¬ 
vando al Senato it primo esame dei 
bilanci dei Mini.steri economici. 

Tra ì numerosi provvedimenti di 
ordinaria amministrazione approva¬ 
ti ieri figurano: un decreto che au¬ 
menta gli as-^^egni familiari per gli 
addetti al commercio e alle pro¬ 
fessioni nella stessa misura di quel¬ 
li In vigore per i lavoratori del- 
l'industria: un di.segno di legge che 
e.stende al 1949 le modalità e i ter¬ 
mini di ver.samento dei contributi 
unificati dell’agricoltur.T già appli¬ 
cati net ’48-. infine Tammiraglio di 
divisione Massimo Giro.si è «tato 
della presente tensione fra Rus.sia « nominato ammiraglio di «quadra e 
Stati Uniti, ^li ritiene pertanto .«egretario generale della Marina e 
che le necessità militari dell'Ame- l'ammiraglio Ferdinando Ca.«ardi è 
fica siano state alquanto esagerate, .«tato nominato pre.s'dente del Con- 


AL PAR LAMENTO S VEDESE 

Il governo di Shtccolmo 

contrar io al Patto At lontico 

Il progetto di blocco scandinavo e i suoi pericoli • Le 
pressioni americane • Reazioni della stampa sovietica 


clusioni. Sarebbe giocar d'azzardo 
con la Pace il continuare ad ap¬ 
provare una condotta politica che 
non .solo provoca un peggioramen¬ 
to della situazione internazionale 
ma garantisce una .«icura parte¬ 
cipazione (Jei loro paesi in un even¬ 
tuale conflitto . 


Dulles pe r la « (tii tenrione » 

WASHINGTON, 18 (hit). — John 
Poster Dulles, capo della delega¬ 
zione americana all'.Assemblea del- 
rONU a Parigi, rientrato dall’Euri»- 
pa ha dichiarato che salvo qualche 
grosso incidente o anche qualche 
stupidità, egli prevede nei prossi¬ 
mi anni un graduale allentamento 


.«iglio superiore della Marina, in 
sostituzione deU'aminirHgh Saii.«o- 
netti. 

I sègretari comunali 
rimangono nella CGIL 

< il Pupillo * aveva Ieri maldna 
anittinclatu 11 contrarlo 


calo d.tlla C.G I.L. Kcelba si è latto 
Vedere al C'urigi esso per iiilimoi Ire 1 
rappresen'an'.i di una catesori.i mot. 
Il inteiesn detta ((itale dipendono dal 
f.ivor: del Mlii'stero degl! luteint K 
<11 Popolo» aveva annunciato !eil 
mattina co«i un titolo a tre colonne 
ciie 11 Sind.ìcato si era staccato dal'.a 
C.G.Il- _ 

Il canone di abbonamento 
alle radioaudizioni 


Si è conclu.«o bitiedi seia 11 Coti- i 

gre.sso Nazionale dei Segretari Coinu-l . 

nalt e Provinciali, cui hanno parteci-' Il Mlnlstei o delle Finanze coimmlca : 
palo oltre 120 delegati, lappiesemantt j< Il canone di abbonamento alle ra- 
circa 1.200 Segietari. [dloaudlzlonl resta confermato per li 

I/eslto dell.n votazione sulla vota- 1 corrente anno 1949 nella misura, già 
aloni nnall ha portato alla costltii-jin vigote net 1948, di L. 2 460, paga 
zione di un Sindacato nazionale nel- bill anche In due rate semeitiali di 
la Federazione degli Enti I..orali ade. jL 1260. cla.scuna o In quattro rate 
rente alla C.G.I.I... ed alla coslltu-[ Irlinestra'l di U 600, ciascuna. Gli 
zlode d| un Comitato provvl.sotto iraiiiteii'i dovranno rlnimv.-ire H loro ati- 
coloro che si sono pronunziati per ' buiiamcnto alle radioaudizioni. .>'Ca- 
l'autonomla sindacale. idiito II .31 dicembre u. s. vers.-indo il 


Alta I-thera Cosifederazlone Demo¬ 
cristiana sono stati attribuiti 4 voti. 

Ogn! tentativo era stato messo :n 
atto dai d. c. per scindere li S:«ida- 


canone preseo qualsiasi uIHclo po 
stale o agenzia della Radio Italiana 
entra il fermine Impiorogabile del 
31 corrente ». 


Merzagora sconfessa Ifrasasca • Il Segreta¬ 
rio (lo! PSH accasa di fascismo De speri 


Un fallo nuovo e clamoioso éi 
intervenuto ieri npiraggiovigli,nln| 
.«caiid.'ilo delle banane in cni è 
coiittolui il sottusogretario agli! 
Esteri Bni.sn.'ca. 11 fatto nuovo è 
costituito (ta una dichiara/.,or.e di 
Simoiiini airUmau'iù :ii d'fcsu del 
(Ir Brielli, e.stiomi\>'^o ilicgalincn'.e 
da Bni.sasca ilairmcanco di Cont- 
in;.ssario della A/iciida Monopolio 
Banane. 

Mimoiiini cita U'stu.ilmciite una 
lettera ricevuta da Merzagora nel¬ 
la tinaie si afferma che il dr. Bricl- 
li s. é scuipro battuto m difesa del 
inonopohu statale e contro le spe¬ 
culazioni degli iinpiirlatori privai:. 

Il segretario del P.S.LI. chie¬ 
de perchè Bmsasca abbia e.sti omes¬ 
so Brielh malgrado lo .sles.so mini- 
•stro Merzagora abbia attestiito la 
sua integrità e la sua opera in di¬ 
fesa deirititcressc della colletliYit.à 

I<a pubblicazione della lettera de! 
mini.stro Merzagora è slata inter¬ 
pretala negli ambu'iiti politici co¬ 
nte una confenna della volontà del 
.Mmislro del Conimercio estero di 
(htneltersi -dal Governo. Quale al- 


? POLITICA DI LIQ UIDAZIONK DELL'ECONO MIA NAZIONALE 

Elemosine invece di lavoro 

offerte,, dal governo agli operai 


fi 


La risposta dei lavoratori: una sezione della Breda salvata dai C>d,G. ; 
inchiesta sulle industrie napoletane; una delegazione, milanese a Roma 


Il Consiglio dei (VHnistri ha cre¬ 
dulo feri (ii poter mettere una pic¬ 
èna» supra a tutta la questione del¬ 
le fabbriche milanesi — anzi, a 
tutto il problema indu-ttriale. R ha 
creduto di farlo applicando la più 
miope e ìn.«ultante delle politiche; 
quella dei su«.«idt. Su proposta dt 
Fanfani (sullecitatu a questo dai 
saragaliani) i ministri hanno appro¬ 
vato un di.segno di legge, valido 
lino al 31 dicembre, che autorizza 
la - Cassa integrazione. a pagare 
i'ultimo nie.se di salari o 1** inden¬ 
nità spettanti ai dipendenti delle 
imprese .. che. a causa d: gravi 
difficoltà a procedere ad utile ri¬ 
conversione o riorganizzazione eco¬ 
nomicamente conveniente, siano di¬ 
chiarate fallite, poste in liquida¬ 
zione. .sottoposte ad amministrazio¬ 
ne controllala o a pr(K'e«inra di 
concordato preventivo-. ..In caso 
di cessazione del rapporto di lavo¬ 
ro ... prosegue il comunicato gover- 


UN COCENTE SMACCO PER DE GASPERI E SFORZA 


11 secondo 
di ricevere 


rifiuto di Bevin 
Gallarati - Scotti 


Il Ministro de^ll Esteri prende tempo al Comuni chiedendo 
ii rinvio di una fiettimana per ii dibattito .sulla Pale.stiiia 


tico non riceveranno aiuti militari 
d.agli Sl.ili Uniti. 

Sul piani bcl'icisli che .si stanno 
tessendo tra Wa.shington e le ca¬ 
pitali scandinave. l'influente gior¬ 
nale .so\-ietico Literaturnaia Cfizeta 
.«criv'c che - gli intrighi che »l 
stanno svolgendo segretamente in 
f^nndinavia sono giudicati qui 
.«otto un .solo loro a.spetto: e.ssi se¬ 
gnano la fine della neutralità .«can- 
tlinava inserendo questo territorio 


americani. 

Sarebbe un vero atto di pazzia 
per gl: clementi amanti della Pace 
che ancora .sussistono ne: popoli 
scandinavi non trarre ov-vie con- 




la «Libertà»: accanto alle «pa-'se non entreranno nel Patto atlan- 
Tolc > sulle riforme, ai peltegole/- 
ri sul rimpasto, quanto rancore 
contro gli scioperi, contro le 
organiz/arioni sinHacali, contro 
Ir < manife-itarioni di piazza ». e 
cioè contro il movimento co¬ 
struttivo, rinnnsatorc. demixTati- 
co delle masse! Tuffi eo-toro so¬ 
no profondamente infastiditi che 
le masse agiscano; .«ozio coniro ì» 

/offa (ìcìle nia.*sc, convìnti come 
sono — (» come mostrano di es¬ 
sere — che la chiavo stia nella 
sostituzione del tal Starace e nel- 
l'aTrento del fai Dos>;elfi. Voglio¬ 
no — o dicono di volere — le « ri¬ 
forme », ma si schierano contro j 
un mutamento dei rapporti di for-Ì 
za fra Ir classi sociali. Il ioroj 
ideale è il < rimpasto »: quello che- 
ai tempi di Roffai si chiamava il 
-f cambio della g;:.Trd:a >. 

Fa comodo o non fa. comirdo 
al « regime ». per C'ompio oggi a 
De Gasperi questa fronda? Di¬ 
pende dai momenti. In un periodo 
in cui il « regime > è solido, que¬ 
sta fronda non disturba, anzi co¬ 
stituisce un piace\ole comple¬ 
mento. Osservate però quando lej 
eontraddìzionì del regime si c'-.i-j 
sperano, i conflitti si acutizzano, 
la crisi si fa paloc: ceco allora 
il riebìamo brusco alla solidarie¬ 
tà di regime, alla piattaforma po¬ 
litica comune. Kcio oggi De Ga¬ 
speri e r.Azionc Cattolica, nel 
niomrnln in cui cresce il di-agio 
e aumenta la perple-sità nel 
Paese e si allargano le lotto, allar¬ 
mati dare la brusca tirata di 
oMwhi ai frondisti e richiamarli 
al dogma dcU’anticomunismo c al 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I>0>.N’0R.A. K. — Ptf .a aectaida 
volta il Minlstio degli meri Bevfn. 
.tctducrndo c:orne scii«a 11 dibattito al 
Conttini. ha fatto sapere ai'.’arnbaseia- 
*ore duca Gallarati-Sco:!! di non «.«- 
-ere disposto a riceverlo per oggi e 
pertanto ha rinviato • domani la vi- 
.«ita de^’.irnbaaciatore Italiano al Fo- 
«elun Office, 

, E' uno smacco cocente per it go¬ 
verno De Gasperi. amacco che ha ^M\ 
lignificato pu.ltico ne; senso che e««o 
inette in luce il trattamento che Be¬ 
vin riserva alle sollectiudinj del con¬ 
te Sforza e quindi la c®n«!deTaz4one 
che egli ha effettivamente delle pre¬ 
tese • atlantiche • di Pa'.azzo Chigi. 
A Londra non si ricordano altri 
esempi recenti di umiliazioni impar¬ 
tite a rappresentanti dip;«>Tr.atici 
e«terl. 

AI7«mba.sciata italiana non sj n«- 
.«conde che i; rinvio della visita che 
nn piani bell-.ci degli strateghi oHginaria-^nte prevista 

^ . p,. giornata di ieri p<»ssa rappre¬ 

sentare 11 sìntomo della tattica dita- 


zionatrice che il Foreigr» Office in¬ 
tende adottare nei confrtmti del go¬ 
verno ilaMano. Una tale tattica tio- 
va conferma in alcune IndDcrez.ioni 


«he sono trapelate solo oggi. Nell'ln- 
conlro tra Bevin e Schuman a Lon¬ 
dra. 9. Ministio degli Esteri Ingle-e 
dimostrò chiaramente la sua riiut- 
tanaa ad esaminare ’.e proposte tfrl 
governo italiano relative alla ade<io- 
ne a: Patto .Atlantico e it compro¬ 
messo coloniale con relativa rinun¬ 
cia a! 'amministrazione 9«c!u«ivo Ita- 
iana atilìa Tripolitatiia e «uirErttrea. 
Solo in Seguito alle raccomandazioni 
di Schuman. Bevin acooi»«entl ad 
inolliare l'esame di queste proposte 
ai servizi tecnici. I due Segretari 
permanenti a] Foreign Office. Sar- 
gent. « al Qua] d*Or*ar. (Thauvei. do¬ 
po un sommario esame de'.'.* propo¬ 
ste italiane le hanno rinviate alla 
loro volto alle direzioni genera.! com¬ 
petenti. I funzionari del Foreign Of¬ 
fice lariciano prevedere che le pro¬ 
poste Italiane dovranno ««sere In un 
«econdo tempo inoltrate al Cotonial 
Office e ag’l a’.trl dicasteri Interes¬ 
sati. tra cui quelli mil tari. Tutto 
questo giro burocratico sembra s'to 
."espediente arefiiteìtato da Bevin per 
arrivare a.la sessione dell'O.N U. a 
Lake Sucres* senza avere intavolato 
asciava seria trattativa con T gover¬ 
no italiano. 

l/tnsucceeao - della > mediazione • 


Evviva Marcel Cachln I 


A che foto serre? si domanda 
aiigosno.mmente sulle colonne 
dei suo giornale, con triste e me 
Jen.ro tono da bianco cantore del 
Piano Marshall il senatore An- 
giolillo. A che serre parlare dt 
jKJrc? .A tiiente. dice lui; di guer¬ 
ra bisogna parlare. E parte in 
quarta contro Marcel Cachin ed 
il suo viaggio in Italia. 

E’ mutile mettersi sul terreno 
del dittatorello di palazzo Wa- 


lerà. Se il senatore AnffioliUo to 
vuol sapere Marcel Cachin a Ro¬ 
ma parlerà domenica in «n gron¬ 
de teatro r lo ascolteranno mi- 
gltaia di persone. Poi Marcel Ca¬ 
chin andrà a Napoli, andrò a Fi¬ 
renze. andrà a Torino, andrà a 


tulio il lavoro che incomincia in 
tutta Italia, dai grandi centri ai 
paesini più sperduti, attorno alla 
parola d'ordine lanciata dal Par¬ 
tito comunista per il rafforzamen¬ 
to e la diffusione della stampa 
comunista. Saranno le Tnipliato di 


Genero. E anche in questi luoghi j nnori gruppi di -^aulici deìlU 
parlerà e anche in ques-i luoghi j nità - che sorgeranno in tiiVa Ita- 


.«aranno migliaia le persone che 
lo ascolteranno. Cosi è. e cosi sa¬ 
rà. anche se ciò spiace al sena 


ilckind. e rispondere a insulto • 'ore più zellerhachizzato d'Italia, 


con in.sulto. Sarebbe facile, dato 
il tipo da insultare, ma sarebbe 
mutile. L'unica cosa é domandar¬ 
gli a nostra volta: a che cosa ser¬ 
ve? Perchè tanto spreco di fiato 
c tanti t'olgari insulti? 

Cachiti c venuto in Italia, ora 
è a Milano dove ha già periato 
dt quello di cui parlano oppi e 
sempre i comunisti: di pace. E 
rimarrà ancora fra noi, a lungo. 
Verrà a Roma, e anche qui par- 


anche te questo dovesse costare 
ancora un altro artìcolo e un al¬ 
tro travaso di bile americana al 
senatore AnpioliIJo. 

E poi. non saranno solo gli ap¬ 
plausi dePe migliaia di operai 
che già lo hanno ascoltato a Mi¬ 
lano e quelli delle altre migliaia 
di italiani che lo ascolteranno a 
Roma, a Torino, n Sopoìi, a Fi¬ 
renze e d Genova, lo mipltore ri- 
apotts at tanator# bffioio. Sazi 


Ito e che affiancheranno il lavoro 
di quelli già es:stenti. 

Si dilettino Angiohllo e Sa- 
ragat. se di meglio non trovano 
e non possono fare, a goregya- 
re in roJporirò e idiozie. Il ritmo 
dei loro insulti impotenti potrà 
servire semmai a marcare il tem¬ 
ilo della fattiva opera dei lavora¬ 
tori italiani. Per ogni insulto rii 
AnpiohlJo un nuovo gruppo di 
Amici de VVnità • può essere 
non solo uno slogan, ma un tm- 
pepno di Jaroro. E può easere tl 
migliore arrivo per tl compapno 
Marcai Cachin cha giunge tra noi 


Sciiuman è re«o ancora più evidesite 
dalle notizie die pervengono da Pa¬ 
rigi. L.'3iaha.«ciaiore Quaroni a Pnrl- 
Zi non è .«tato difatii ancora : Ice- 
vuto nF da Sc'numan, nè da Chaiiveì. 
I fatto viene «piegato dagl] ufficio-! 
de;ramha«claia Ita lana con tl viae- 


nativo, - ai dipendenti apetlerà una 
indennità pari ai due terzi della 
rclribuz.ionc per t primi 3n giorni; 
per 1 succe.ssivl 150 giorni .spel¬ 
lerà il sussidio di dis<K'ciipazione 
«e il lavoratore emigrasse, que.sti 
-.u.s^idi andreobero alla famiglia. 

Cosi, col sistema delle elemosi¬ 
ne. il gabini Ito De Ga.speri si il.u- 
de di - ammorbidire - lo slancio 
(Iella cla.vsc operaia milanese, na- 
polctaiin e (li tutta Italia, e di fre¬ 
narne l’offcn.siva tendente a sal¬ 
vare ad ogni eo.«to la produzione 
nazionale. 

Tutte le notizie che giungono con¬ 
fermano invece come lo spirito di 
lotta sia più vivo che mai. A Mi¬ 
lano la -. non collaborazione sarà 
attuata ove dove.sse fallire il i)a.«.«o 
tentato dalla delegazione opera,a 
che è partita ieri sera aMa volta 
di Roma per inconlrar.si col gover¬ 
no. Accompagnano la delegazione 
— che è fornita di ricco materiale 
d(H-uin(*ntario — gli on.li Vigorel- 
li. Venegoni. Mariani r il SindaiMj 
di Milano. Inoltre in tutti i com- 
plts.'i d'Italia le mae.stranze per- 
fez.Oliano Je proprie armi; i Con¬ 
cigli di Ge«fionc sviluppano una 
larga attività, tendente a dimostra¬ 
re quali .«iano le reali po;.«ibilità 
produttive delie aziende. 

Xe hanno Xornitn un e.sempio i 
C.d.G. di varie indu.strie setten¬ 
trionali. 

I..a «errata padronale aveva pri¬ 
vato la Breda di ossigeno, d: ferro, 
manganese, di altri elementi indi- 
«pensabil; alla produzione. La IV 
«ez one. e.«aurite le scorte, aveva 
dovuto interrompere il lavoro 

I! Con.«:glio d; Gestione della 
Breda si mobilitò. Venne in¬ 
terpellato il C. d. G. della « In¬ 
nocenti ... fabbrica che dispone di 
noTcvoIi quantità di ferrijmanga- 
ne>.e. 11 C.d G. eh.«se alla Direzio¬ 
ne della ditta d: stornare a favo¬ 
re della - Breda - 10 tonnellate del 
minera e giacente in dogana a d 


.wizione fatta nl!a . Broda -, il 
calcare venne procurato dalla .. Rt- 
daelli.v assieme ad un'altra partita 
d. manganese. E stamattina una 
fragoro.-ia colala di acciaio ha se¬ 
gnato alla IV .sezione la npie.sa del 
lavoro, 

A Napoli, su iniziativa de: Cob- 
sigli d; Gestione e della FIOM si 
c insediata una comniis,«ioiie par-| 
lamentare che entro il 9 febbraio 
riferirà sulla reale situazione del¬ 
ie industrie inetalineccaniche e fu¬ 
ra proposte per :1 loro rì.sanamento 
In tal m(xIo le varie aziende, la 
Finmeccanica e TIR! sar.nnno co¬ 
stretti a render noti i piani che in¬ 
tendono rcili/zare; e nel contem¬ 
po è stato ottenuto il blocco dei 
licenziamenti fino al 10 fcbbra'o. 
A T.nranto, la direzione del cantie¬ 
re Tagarielio. dinanzi al.'.i re.izio- 
ne operaia, ha dovuto ritirare fiitle 
le proposte di licenziamento. 


Ito motivo iiotrebbe guistiflcarè. 
iin.ì cosi aperta sconfcssicme. non 
.solo dell'oiicrato di Briis.4.«ca ma 
dello .ste.svo comunicato rim .«so dal¬ 
ia Prf.«.deo/a del Goiis.ghn c fir¬ 
mato ci.i De G.i.«!'iTi? Merzagora 
avrebbe collo questa oecasinne poi 
far Saperi iitric.dmento che egli 
non é ])!Ù disiio-sto a «eden- al ban¬ 
co del Governo 

Ma per restare ncll’ambilo del¬ 
lo scandalo delle b.mane non s: può 
nascondere la gravitò d. certe nf- 
ferma/.ion: de] scfjrctario del P S. 
L l. •• Al punto in cui siamo, scri¬ 
ve .Simonini. per conto mio non 
considero né r:«nlul.vo né defini¬ 
tivo qir.into \- ene comunicato dal 
Governo e domali.io: .«e é vero, co¬ 
me risulta d.allo s'es.sn comunicato 
governativo clir razione di Bne’Ii 
non può essere cond.annata peiché 
rivolta .alia tutela delia legge r del 
pubblico nitri esse ine fanno fede 
je .«tes-se san/ionì fiscali i»re,ar.min- 
cinte rontro gli «(leciilator't. per 
quale ragione non viene reintegra¬ 
to nelle .suo funzioni il dr. Br.elll 
e gli «i olT:ono nivere in v-a nr!- 
vata altri incarichi rnmiietidinl:’ ;? 
F.videnteniente. conclude Knnon.ni. 
«1 è voluto salvare e.-ora e cavoli 
ed a\lor,-i io mi domando un po' 
deluso e molto mortificato se tu*- 
to que.stn non rieorda un pr>‘ trop¬ 
po un pass,ato che no; rvcdevamn 
e .«neravnmo di .avere definit.v-s- 
mentc sepolto ■>. 

Que.sta accusa d! fascismo verrà 
rnibblicntii st.aman: dairUninnitò. 
organo uffeialc del P.Sl.l. Qu.vii 
ripercu.s's oiii essa ,avià «ul Presi¬ 
dente del Con.siglio? Se ne servi¬ 
rà Simomni come .arma di nca'io 
contro la D.C. e eomr arma contro 
Saragat. TrcmcMoni e Lombardo, 
comiilici del S'ienzio «teso «u'io 
scandalo e notoriamente in con'rs- 
sto con Simonini per rivalità di 
cariche goveinatve" Riuseirà De 
Gasperi a jiLacnre le acque che or- 
m,ai Sono tante agitate? 

•A que.si: intrrrog.itiv: non è rt&- 
to .ancora risnondcre. • • • • • 

Oggi é cerio soltanlo che d» 
tutl.a questa sporca faccenda *. le¬ 
va un puzzo elle nessuna m,a'iovra 
o compromesso riuscirà a dis-- p.ar- 

Domani scionero . 
dei tessili a Napoli 

NAI’OI.I, 1 ) 1 . — Il ronvt(1In rttrU- 
Ilvo delta FloT Insieme a futi» le 
commissioni Interne delle aziende 
tr.ssin di N'apoli e provlntla hanno 
deriso d! prorl.ani.are per (lovedl 20 
lino srlopero zenrrair di protesi» dei 
lavnr.atori lessili iij .Napoli e provtn- 
ria della durala di 24 ore per «nlida- 
rletà con le 44 opriate dell» • Patom* 
b.i • che ria It giorni tennonn In ma¬ 
no I» fabbrica minarclata d| nniohl- 
lltazlone. 


gio in Svizzera de Ministro france¬ 
se. ScuMa puerile giacche Schuman e j .«posizione della -Innocenti-. La 
Chauve! ha*ino avuto tulio i: tempo I Direzione 5 i oppose. La questione 
prima dt partire di itcevere diplo-j f„ portata a Conoscenza delle mae- 

stranz.c dell.'i Ditta e queste entra¬ 
rono .«libito in agiiazinne. minac¬ 
ciando lo .sciopero. .Allora la Dirc- 
z.ionc 5; arre.se. a condizione che 
le lo tonnellate fossero pagate da¬ 
gl: opera:. Quest: iniziarono subi¬ 
to una sotto.vtrizione. ma non fu 
necessario ricorrere ad casa, perchè 
gli operai della -- Breda erano riu¬ 
sciti nel frattempo a trovare i mt- 
l oni nece«.«arl. L’ossieer.o fu poi 
acquista'o coi fondi di una sotlo- 


matirl di altri pae.-l. 

Bevin si c oggi lontrato ai Co¬ 
muni eoo l’oppooizlone parlsnienta- 
re «uila qiicsifone de la Pa.*-st-ne. 

Bevin In apertura di sedura ha ot- 
leniilo di poter fare dichiarazioni 
comp ete -«ulta questione pa *s:i»-.ese 
la «eltiinana ventura mentre Chur- 
cb!;. prote«uav« sostenendo che ii d'.- 
batlito era necessario a; più presto. 
Bev’in ha quindi dichiarato che j; di¬ 
battilo In questo momento era perl- 
co’o‘o, e che occorreva sospenderlo 
ner dare q-.ia-cSie possibilità ai nego¬ 
ziati arabo-ebreici di Rodi. EgTi ha 
•enialo di spiegare i moiiv; del.'In¬ 
vio di tnippe In Transgiordanli eC 
II» quindi reso roto che .a Gran. Ere- 
•a;na intende riiasefare a più pre¬ 
sto g.l in-.tuìgranii ebraici da ungo j 


CONTRO LA DISOCCUPAZIONE 

Otto comuni in sciopero 
in pr ovincia di Pot enin 

Vile allentalo ronlro il Seorelario della C. d. L. di 
.Melfi - Successi in Piinlia a iManfredonia e Ugello 

Prosegue m Puglia e Lucania lai popolari hanno attraver.«ato la 
lotta de: braccianti e disoccupali, strade. 

Lo sciopero generale è stato pro-j In Puglia ]s popolazione d: Man- 


(lamato in otto : comun; della zo¬ 
na di Melfi in provincia di Pot«''n- 
za. Gli agrari reagiscono alla gran¬ 
de prova d' forza delle ma.s*,.* !a- 
« oratrii i con atti terrori.slici. come 
:ers .«era a Rione r.» dove il compa¬ 
gno Mancino, segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Metri, aciom- 
pagnafo dal sindaco d; Atdia è sta¬ 
to fatto segno a due colpi d| arma 
da fuoco, andati fortunataincnt? a 
vuoto. 

La notizia dell’attentato contro 
il loro dingcnte ha su.sntato la [centri d; Ci.sterna. .Siaiirl. Latirià 
profonda indignazione dei lavora- Oae'a. Fornita c Tcrranna 
tori della zona. A Melfi. Rionero. 

Lavello. Palazzo S Gcrvasio. .Mcl-i 
la. Ver.o.sa c Rapolla grandi cortei ‘ 


fredonia dopo due giorni di «do¬ 
però ha piegato gl; agrari. Lo scio¬ 
pero è re.s.>:ito. Ad Ugello ‘.n pro¬ 
vincia di Lerce invece io sc.np-ro 
generate piosegue da ormai quat¬ 
tro giorni Un notevole 6urce.<«o e 
rialo nporteto. 4r)fi hracciant: sono 
.‘-tati ingaggiati. 

Anche nel Lazio l'agitazicine del 
dùsocrupal; è intensa. La Camera 
del Lavoro d; Lati.na ha ieri pro¬ 
clamato per .sabato pro.s,«imo lo 
.«riopero generale d; <iue ore nei 


I 


Vìa PROC'KNMO nKI *«13 


.Affiliafi (ii Giiilinno 
ncriiiFfalì a Venezia 




le-.noo trattenuU » Cipro 

Beviti .«! è limitato, oer tu'to 1’ df- 
baiilto. a Tispo-te brevi e di carat¬ 
tere generaie. e sul.a questione de. 
rieoao.«clmento b« dello die ;« que- 
«llneie non è semplice e «4ve non è 
possibile riconoscere urvo «tato di fat¬ 
to imprqwti amente. 

Manovrando «icn abilità dietro e 
Scene. Bevin ha ottenuto un rinvio 
di una settimana ne la questione pa- 
le«t-»iese a'. Par'amento. Appare — 
secondo osservatori competenti — che 
Bevin vuole guadagnare tempo, nel¬ 
la -peranza dt un armistizio deciso 
a Rodi. Sembra po! che aefuendo 
questa linea di condotta. Bevin ab¬ 
bia anche «ond.ito l’opinione de! .1- 


La Carte respinge 

le richieste di rinvio 


1 VE.\F;2IA. — L*n ’-i',v'.TieTi*o !nso- 
]..to nel f.or'o di Venc/a. ha Indo'tn 
, Oggi ;» Polizia a fa;e -jna .-Irognl» 

( z!or»e «ii; piroscafo < FirenZf > in 8f- 
‘'csa di «a pare per t| Vo-d .An-erica.- 
r.'operavi ore oortava a Tlntiaoeiare ’ 
nel a stiva de’ pTO«rafo quitdic! gio¬ 


vani da l'accs-nto 'piceatamen'e «lel- 


l'iano I quali, rt.rblarall in !s<a»o di 
jf<rmo e trado'ti in Questura risu'- 
Ilavano ptownlie óa Partmlco .Mon'e- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 18. — Il consiglio d. '*3"^ difc-sa n con-eguen- 

(iifcsj de-, dodici dirìgenti comuni-.della campagna di menzogne e 
,«;i ha rinnovato ogfii la domanda al-co'.innic larwiata da, go6ern(, e 
la Corte di allontanare daU'aute ' d^trmina',: {rruppi. campagna 
le centinaia di poliziotti c di de-. rende .mpos.s.bilr un normaU 


?ccT:vc in bor;ihr5e che Vi pregiano 


b»r.i'i m*i non si ^ con quali pio- ^ ^^yxìzio con lo ^opo d* csorcilaTC 

mc5Je. 

CARI.O DF. CrCtlS 


Il Papa esalta 
il piano Marshall 


ter; I! Papa ha rlcex’tito in udienza 
-l Mrlstro de’:XC..A In Patta. Zel¬ 
ici barh. ed li pertona> de'.ta tua 
M's«!one. 

Dodo la pre«ep'aztn*ie :1 P»pa hi 
rivolto »! fun; ospiti «n d.«cor.«o eie! 
quaia ha comptuio una esaltazione 
del plano Marihall • deatf Stati Uniti. 


luna prns.sione su; giurai., dando ad proce.s-o contro Sacco e Vanz,et- 
'e.«s. la fa sa .mprc-«s or.e che ; co-l*' svolse in uno analoga atmoMe- 
I rr.tinislt si stiano preparando a ri-i*^^ i«tcri<3Tm che rese impu-sioile 


.Altra rich.este di rin\.o e «lata i P»'"’* como.'esi ne. a 

zona di Inf uenza r.e! bisndito Guil'a- 
no Quasi tu-»-, ,oro «’ati trovati ■« 
ooss'sso dt porto (farmi 
r lo.-o equivoco a’tcggianien'o ha 
fatto s-O'pctia.'c che p<vss TaMirsi di 
jcente che avrnds. comm»-««o (|u»irh« 
reato, abbia tentato di a-»trurar«i ìa 
impiinirà attraverso "(«patrio 


«volgimento del proce.-so. 

La difesa ha ricorda:,, che l'infa- 


ì correre alLa violenz.a. 

1 l» Corte ha rifiutato di ordinare 
• il ritiro det poliziotti ed il proces.so 
è ro't cont’nuato in una atmosfera 
di terrore c di intimidazione. 

I-a d.fe.sa ha inoltre domandato 
un rinvio del dibattimcnio per per¬ 
mettere a Fo.ster, Presidente del 
Partito Comuniste ed attualmente 
ammalato, di parteciparvi, ma i giti* 
dic: hanno dichiarato che per Fo- 
«ter sarà istruito un altro processo. 


un giusto •.erdetto; gli avvocati han 
n i inoltre dichiarato che l'attua .e 
nibattimento ha molte analogie con 
il -proetss,» per Iinceririio del 
Reichstag - che aveva come proprio 
obiettivo quella di associare nella 
mente dell'opinione pubblica il no¬ 
me —. comunista .. con il concettò 
di viole,iza e di illegalità. 

La Corte ha respinto tutte le ri- 
rhiostc di rinvio, 

MAX GORDON 


I Invorì a ÌSapoli 

del Comitato della FIOM 


NAPOLI. 18. - .Sono proseguiti 
per latta la giornata i lavori del 
Comitato Centrale ilrlU FtOM. elio 
ha diirtiMo la . relarìnne Roveda. 
Og^ Inizia 1 anni leiorl il Coaai- 
flié Naiioaalo della Fedaraaioaa 


v Ir ■- . .it-iéA’r/'Ki.. ■ iZ" 
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IllUl UtiiCtll Iw 


(Ionie li ernilisco 
il clilerlclietto 


fiel 1832 i nonni di P. Lombardi ^^educavano^^ 
al servilismo politico i giovani degli oratori 


Fra i libri e irli opuscoli d’ispi- 
rar.ione clericale e legittimista 
che corsero pacificamente per 
l’Italia daH'ppoca del congresso 
di Vienna alla metà (e oltre) del 
secolo scorso ve ne sono alcun 
che oggi varrebbe la pena di pub¬ 
blicare. E non solo per dimostrare 
(se s'e ne fosse bisogno), contro 
l'odierna propaganda reazionaria 
e gesuitica, dove si annidassero i 
nemici del nostro Kisorgimcnto. 
ma anche per mettere bene in 
chiaro nelle menti degli illusi e 
dei gonzi i « motivi > che i rea¬ 
zionari di un secolo fa sbandie¬ 
ravano contro le « opinioni pesti¬ 
fere dei sovvertitori della sofie- 
tà », ovvero, dei fautori deH'lJnità 
italiana. 

Fra questi famigerati libri ve 
n’è uno (stampato a Pesaro, pres¬ 
so la tipografia dei Nobili, nel 
1832) che porta in epigrafe la 
iscrizione: « Ai principi, ai vesco¬ 
vi, ai magistrati, agli ammaestra¬ 
tori delia gioventù e a tutti gli 
uomini di buona volontà >. E’ 
un’operetta pressoché sconosciuta, 
dialogata, divisa in sedici capitoli 
condotti con uno stile elementare, 
facilmente intelligibile, appunto, 
perchè erano destinati alla pove¬ 
ra gente. Quel frequenti richiami 
a Iddio, al dovere, alla carità, al 
demonio, alla sottomissione degli 
umili (e via discorrendo) fanno 
capire subito trattarsi di un’opera 
che si presta airinganno. Il li i- 
guaggio è molto simile a quello 
che il Bonghi, parlando della let¬ 
teratura gesuitica, definiva < li¬ 
sciato, pioto, falso, imbellettato 
' tutto, con certi guizzi di stile che 
danno una certa illusione di vita, 
con smancerie, con lezii. con espe- 
dientucci d’ogni sorta ». I sedici 
dialoghi si svolgono fra il « di¬ 
scepolo > e il < maestro », senza 
dare luogo a contrasti, pacifica¬ 
mente. Il primo è il tipo classico 
del chierichetto di provincia, il 
secondo è il chierico maturo per 
anni ed esperienza. 

— E’ vero che gli uomini na¬ 
scono nella libertà (cap. Ili) e che 
sono tutti uguali (IV)? — doman¬ 
da il discepolo. — No. non è vero. 
Iji libertà è una bugia di cui si 
servono i filosofi moderni per se¬ 
durre i popoli e sconvolgere ' il 
moq^n — risponde il buon mae¬ 
stro. E aggiunge che rugiinglian- 
Za è pur essa una < frottola della 
filosofia moderna ». 

— Ma di fronte alla legge, do¬ 
manda ancora il discepolo, gli 
uomini .sono tutti uguali? — Eh. 
no! ragazzo mio, < Quella legge 
la quale punisse egualmente il 
gettito di un pugno di fango con¬ 
tro un facchino e il gettito di un 
pugno di fango contro un gran 
signore, sarebbe ingiusta, perchè 
il facchino ne riceve un nltrag- 
gio leggero, laddove il gran si¬ 
gnore ne riceve un'onta gravissi¬ 
ma ». Quindi, conclude il buon 
maestro, la legge non è giusta se 
non si adatta e proporziona calle 
disuguaglianze degli uomini ». — 
Ora i capitoli di questo libro si 
•usseguono ^con ritmo incalzante. 

— Quali sono i diritti deiriiomo 
(cap. V)? E* vero che la sovra¬ 
nità ricùi4i[^el popolo (VI)? E' 
necessaria in uno stalo la costi- 
tuzione (VII)? — l,e risposte .sono 
sicure, pronte, non ammettono 
equivoci: l’uomo ha soltanto dei 
doveri: la sovranità risiede nel 
monarca legittimo e non nel po¬ 
polo il quale c fu fatto per la 
sottomissione»: la costituzione, 
poi. è una limitazione della so¬ 
vranità, quindi non è sempre ne¬ 
cessaria; in ogni caso il sovrano 
€ non è obbligato ad ossrrvarla ». 

— E quale è il miglior governo 
f\’III)? — E’ quello in cui il po¬ 
tere supremo ri*:ie<lc nelle .sole 
mani del principe. — Ma nc siete 
proprio sicuro? — incalza inge¬ 
nuamente il discepolo. — .Sicuris¬ 
simo, figliolo; e sono pronto a 
dartene le prose. — Ben detto, 
maestro. — Ed eccoci alla rivolu¬ 
zione (X). 

— E’ lecito ad un popolo insor¬ 
gere contro i] monarca? — No. 
non è lecito. — E se il principe 
viola le leggi del regno? — Nean- 
. che in questo caso il popolo può 
insorgere. Ti ho già detto che la 
sovranità del principe è sindaca¬ 
bile soltanto dalla Chiesa e da 
Iddio. — E se il principe impone 
ai sxidditi « tributi enormi » e 
sperpera il denaro dello stato? — 
. Anche in questo caso i sudditi 
non devono ribellarsi. — c E quan 


gli italiani, che non è necessaria 
ni buono stato d’Italia ». v 

Il dialogo è finito e il buon 
mac.stro soddisfatto ride fra i 
denti. .Siamo al 1832. Fra poco 
quf.sto discepolo farà lo sbirro o 
la spia, come il suo mae.stro. Eoi, 
fra sedici anni, sparerà sui popo¬ 
lani sce.si in piazza per rimuo- 
\erc un giogo... 

Questo libro, che. ripetiamo, 
corse per l’Italia propagandando, 
unitamente a tanti altri, quel 
mortale vile quietismo e quella 
pigrizia mentale che ritardò di 
mezzo secolo l’I'uità italiana, con¬ 
tiene per esteso i prolegomeni alla 
controrivoluzione del ’i8. E rap¬ 
presenta pure una parte dell’ere- 
dità legittima del nostro attuale 
Ooserno, il quale, riconoscente a 
cosi illustre retaggio, ha lasciato 
passare sul Pae-.c come un’ombra 
il centenario del ’i8. 

ROLANDO CRI8TOFANELL1 




: 



^VOTKRKI^T^i: {«eiKIVTIFlCHR 


Penicillina e streptomicina 
sem pre meglio perfezio nate 

^oti piti da lettiere I dinltirhi dovuli altapplicasio 
ne dei due tttedieamenli - Xa penicillina - percaina 


L*IT.\LIA OKI DI.SRRKD.ATI — 17na strada di Minucciano. neirAlta 
OarfaRnana. dove gli operai hanno occupata le cave della Montecatini- 
Le case del paese sono fatte di pietre IcRate con il fanita. 1 tetti sono 
di lastre di marmo inutilizzabile In questo paese lavorano solo (li 
uomini con fairÌKlia a carico e non tutti 


La chimica • la tecnologia degli 
antibiotici ricavati da muffe, m par¬ 
ticolare della penicillina c della 
streptomicina, rappresentano campi 
vasti di ricerche ed implicano la so¬ 
luzione di nuovi ed importanti pro¬ 
blemi. Tutti ricorderanno come da 
principio la penicillina giungeva tu 
Italia: daU’America e dalITnghilter- 
ra CI proveniva per aereo, conser¬ 
vata in ghiaccio, e doveva essere 
usata immediatamente dopo tolta 
dal frigorifero. Infatti il calore del¬ 
l'ambiente bastava ad alterarla. 
Inoltre la sostanza era una miscela 
di penicir'.ne diverse, alcune meno 
attive di altre, ed i fabbricanti riu¬ 
scivano ad ottenere un prodotto che 
dopo qualche ine.se. anche se conser¬ 
vato in naie .S'gillate e al freddo, 
perdeva buona parte della sua at¬ 
tività. Oggi la penicillina giunge sul 
mercato sotto forma di sali .«tabili 
di elevato giado di purezza, confe¬ 
zionata in diverse forme. I..a s; tro¬ 
va allo stato di polvere solubile in 
acqua, oppure già confezionata allo 
stato di sospensione oleo.sa lobo di 
arachide e cera d'apit. In que.sl’iil- 
timo modo si può introdurre nell'or- 
gani.smo mediante un'unica 'iniez.io- 
ne giornaliera, anziché ogni tre ore. 


DINANZI AI GHIACCIAI DEL GRA N SASSO 

1500 operai in iotta 

contr o la “signora Te rnl^ 

Tra le nevi dei Vomano, a 750 (ire al giorno? - Le coperte sono della ditta - ‘‘ I compagni della Provvidenza „ 


L'AQUILA, 18 gennaio 

Su al Vornano, nei pressi di 
Aquila, a 1500 metri d'altitu¬ 
dine, iti mezzo alla neve, con 
una temperatura sempre di pa¬ 
recchi gradi sotto lo zero, mil¬ 
lecinquecento -uomini conduco¬ 
no una vita durissima, comple¬ 
tamente isolati da quel che si 
chiama il mondo civile. Hanno 
davanti agli occhi il perpetuo 
biancheggiare dei ghiacci del 
Gran Sasso, sotto gli scarponi 
scricchiola il nevischio fangoso, 
sul viso il lividore paonazzo 
del freddo, e dentro lo stomaco, 
alla fine della giornata, hanno 
due magre scodelle di minestra. 
Sono gli operai che lavorano 
nei ' cantieri mòntani della 
« Terni i>; in anni e anni di fa¬ 
tica hanno traforata in ogni 
senso la montagna, costruite le 
dighe di sbarramento di un 
grande lago artificiale, che .ha 
una circonferenza di oltre 40 
Km., gettato il ponte che l’at¬ 
traversa. scavati i canali di 
gronda, innalzati i grandi tra¬ 
licci metallici: tutto il comples¬ 
so industriale che costituisce la 
centrale idroelettrica del Voma- 
no. Una parte di questi operai 
lavora al cantiere « La Provvi¬ 
denza » alle dirette dipendenze 
della Soc. » Terni «; con tutti gli 
annessi e connessi guadagnano 
in media mille lire al giorno 
(ma la minestra debbono pa- 
gar.scla). dorniono in baracche 
di muratura a una testa, non 
intonacate, gelide, addossate al¬ 
la montagna. 

Paghe da fame 

Altri operai lavorano nei can¬ 
tieri di Cainpotosto e di Prcta, 
ad una altitudine ancora mag¬ 
giore: che vuol dire maggiore 
isolamento, più freddo. E hanno 
una paga più bassa: 750 lire al 
giorno, da cui si debbono to¬ 
gliere 300 lire per la mensa. 

Perché guadagnano meno de¬ 
gli altri? 

E’ una storio piuttosto com¬ 
plicata. é un odioso capitolo 
dello sfruttamento cui sono sot¬ 
toposti gli operai da parte dei 
grossi industriali. Per dirla in 
poche parole, que.sti operai gua¬ 
dagnano meno degli altri del 
cauficre più a roHc perché i lo¬ 
ro padroni invece di chiamarsi 
la « Terni » f« la .signora Ter¬ 
ni - così la chiamano con ama¬ 
ro ironia gU operai) hanno il 
nome di Soc. Idraulica e di tng. 
Vinnini. Ditte alle quali la 
» Temi « ho appallato i lorori 
e che velia sostanza (nella so¬ 
stanza finanziaria} sono dei pre¬ 
stanome. Servono per questa 
sporca manovra che ora vi rac¬ 
conto. Due anni fa pii operai, 
dotto molte lotte e molte tratta¬ 
tive. ottennero un contratto che 
fissava la misura del salario in 
quella che percepùseono ancora 
ooirl quelli del cantiere •> Prov- 
tùdevza **. Ma ora, imhaldcn- 
ziti dal fatto che c'è un Go¬ 
verno che « sa fanti rispettare n 
i dirigenti dello Temi trovano 


Ho il principe usa eriiilelmentc ei ^^e _ miìh'^^lire al 

non rispetta la virlù e il «angue 
dei sudditi? » — Caro figliuolo, 
ti rammento che il popolo ha il 
dovere di rimanere nello «tato di 
sottomissione. 

— Siete veramente «aggio, mae¬ 
stro. Ma ora ditemi: è Irrilo ama¬ 
re la propria patria (XIV)? — 

Devi tener conto, figliolo, che tu 
e««endo italiano non hai una pa¬ 
tria propria, c infatti «ai benis¬ 
simo che l'Italia alberga soldati 
stranieri. Ora se tu amerai la 
patria sarai trascinato ad odiare} 
costoro. Come vedi si tratta di un 
amore detestabile, che ti spinge¬ 
rebbe a ribellarti aH'autorità co¬ 
stituita. 

— E della nostra indipendenza 
nazionale (XV) che nc dite, mae¬ 
stro? — ET una menzogna ohe 
avrai appresa dai filosofi moderni. 

Detestala figliolo: per noi italiani 
è perniciosa. E poi ricordati che 
« 1 indipendenza deH'Italia è de- 
M'derata dagli italiani «considerati 
• perfidi, che non è us diritto de- 


troppe. Allora .ri ricorre al truc¬ 
co Si dice: la Terni » non 
c'entra jìù. ora. come attestano 
le targhe alVinqresso del can¬ 
tieri. c; .sono la ditta tale e la 
ditta taVaìtra: ed esse non han¬ 
no (irrno*n nesrsin natfn. Dicono 
oneste Dtffe odi operai: « ades- 
si et siamo noi se volete lavo¬ 
rare eccovi 7'0 lire al atomo ». 

Una dura lotta 

Incominciò qualche settima¬ 
na fa Vagiiazionc operaia, in¬ 
cominciò la dura lotta; in lutti 
i ranfieri si sospende ogni gior¬ 
no il lavoro per qualche minu¬ 
to in sepno di solidarietà. Gli 
industriali rispondono con la 
serrata. Ma per carità non si 
pronunci questa parola, t diri- 
oenfi non la vogliono sentire, e 
uno di essi col quale ho par¬ 
lato. pregandolo di dirmi che 
cos’è que&la chiusura dei ran- 
(l'eri. ri.sto che serrata non si 
deve chiamare, mi ha risposto 
che si tratta di una sospensio¬ 
ne ir resasi necessaria per un 
complesso di circostanze ■. tfon 


è la serrala, non è una faccen¬ 
da anticostituzionale come la 
serrata, ma una legale, costitu¬ 
zionale, ambigua u ingiustifica¬ 
ta chiusura. Ossia, la giusti/i- 
cazione c’è: con la chiusura si 
affamano gli operai e la fame, 
pensano i dirigenti industriali, 
li rende mansueti, malleabilt. 
Ma gli operai non cedono: non 
lasciano i cantieri, resistono 
per/iiio alla tentazione di fare 
una scappata al paese, a casti. 

I dirigenti chiudono le mense, 
sbarrano la porla della cucina, 
co.si che t lavoratori non abbia¬ 
no neppure il conforto della 
i< sbobba » calda. Non basta: ri¬ 
tirano le coperte, adesso, in 
geunaio, a 1500 metri sul livel¬ 
lo del mare, perchè le coperte 
sono della ditta. E non pagano 
l'ultima settimana di lavoro. Di¬ 
cevo: « chi vuole i soldi eccoli i 
qua, tutti insieme: salari c in¬ 
dennità di licenziamento »>. Vec¬ 
chia manovra, e gli operai la 
conoscono; prendere i soldi si- 
gnìfica essere scacciati, girare 
affamali per la montagna, scen¬ 
dere ai paesi, trovare a casa il 
fuoco spento e i bambini pian¬ 
genti e le mogli avvilite. 

Frattanto le ditte assolderan¬ 
no. in altri paesi anche lontani, 
oeiifc disperata, operai declas¬ 
sati e sfiduciati dalla lunga 
inerzia che accettano, pur di la¬ 
vorare, qualsiasi condizione. 

Questa è la situazione dcolt 
operai del Voinano. fra cui sono 
stalo, e che ori hanno accolto 
più che come un compagno, co¬ 
me un fratello: ma gli indu¬ 
striali non hanno tenuto conto 
di un particolare: que.sti operai 
non mollano. Stanno davan¬ 


ti ai cantieri, sulla neve, ad im¬ 
pedire che altri prendano il lo¬ 
ro posto, e rifiutano il denaro 
che si offre loro: il denaro del¬ 
la resa a discrezione. Non mo¬ 
riranno di freddo anche se 
le Ditte (gli uomini ^inumani 
che costituiscono questa feroce 
astrazione che è la « ditta ») 
hanno ritirato le coperte: non 
moriranno di fame anche se le 
Ditte hanno chiuso le mense. 
Ci .sono I compaani della Prov¬ 
videnza (ecco /ìiialmentr che 
questo nome si giustifica}. ci 
.sono i compaani che lavorano, 
ci .sono gli abitanti di Campo- 
tosto (c 'eri li ho visti incomin¬ 
ciare con slancio le generosa 
nnraì. di CapUignano, di Piz- 
zc.lt. dì Mascioni. ci sono le don¬ 
ne, i rnnazzi. i vecchi: tutti dn- 
rnviin aualchc cosa, un pugno 
•lì fapioli. una salsiccia, mi ncr- 
zetto di lardo. Oucììn eh'’ nos- 
sono: vurchè gli nomini lassù 
a Prcta resistano. Rr.sìsterav' o. 
sono oh) forti dei dìrmcnti del¬ 
la « Terni >• c dei loro arcofifi. 

LIBERO BIOIARETTI 


lillà loffs-ra 

«li ISebenedettI 


Caro Itijrko. 

Non na-.'oimo — »«rrbb^ lung» — Is 
kiorlclU conrUoa.'ii Ifrt con un irafl'ruo 
drll'c IiiilU SoclilL'ta ». dzl tito'o c Una 
po'enne» ira-frrit^'l in piazza > Ver'.-. 

slmo- la .•>?.'» d*l IT gennaio. al> ore 21 
ho akuio la non grande »oddl.'<farion'' di 
appoggiare un palo di .^chlaRl lulle guan¬ 
ce del .tlgnor Murio Mazroechl Dopo di 
che. non mi .<ono allontanato * rap'da- 
n-nte a bordo del tram n 4 » cirto che 


altro meiao 'li locomozione mi aapettava. 
e che l'ho i irsiunio con tanta calma da 
dar tempo al Sic. Marzocchi di vomUart 
i suoi ultimi, banali Innuttl 
Il Sic Mazzocchi, uno del tanti che 
ti affaticano a metiere tnaleme aurrogatt 
di poeaia peeudoermetica. non sarebbe 
mal riuscito a farmi capitare II zito no¬ 
me «otto la penna Quello che non pote¬ 
rono l trer^l grami, poizono occl — con 
mio crande rammarico — le iwo'enze 
Un piccolo condeaiatore di iavtlenze 
* propriamente 11 Sic Alarzocchl. JC 
anda'o ne'lo .«ror.-o aco.^to in Polonia, 
invitalo dal iw»tro Comitato italiano per 
il congrego degli Intellettuali a Wroclaw. 
ha « 5p Italo nel piatto > degli o.^pitl ge- 
n*r<v<i|, ha dato prora della .»ua totale 
ir.romprenrlone del’a cu'itira di oggi Ba¬ 
tta renttrio quando cita Fadeev. renra 
renderti conto d-lh- preme.t<e. della lo¬ 
rica. de'Ia correnea per cui il romanziere 
mvl-tiro arrha a parlare di iene e di 
'ciacalli a propo.tlto di ee-il zcrlttor* 
odierni Non .z! .«erte certo. Il Padeev, d‘ 
fpiegll epiteti per .«fosare fatti personali, 
come fa invece II 6*g Ma»»oerhl E ora 
-rii pretenderebbe che al «uol ItlerLtml. 
alle .«>1» paure noi conirapponetslmo fon¬ 
datezza di arromcnti » opponendo — come 
egli dl-e — Ide- a Idee » Saremmo stati 
'l-tl di farlo, «e li SIg M.'zzoccht dlmo- 
tratse di avere una .«o'a, e «la pur mi¬ 
nima. Idea. Egli Z vittima delivqiiltoro 
o*r cui ogni cosa .scritta con la penna 
viene .scamb'ola per un'idea E ’a sua 
o-nna non pa- capace se non di co-n- 
-oree p'eeoti -rh-affl. ectop'asmi dt .«ch’af, 
n. C'I 'rhiaW -nno la «o'a metafora p-r 
eiil 11 po'ta Mazzo-chi dlmo«trl. non ria 
una certa vocaz'one. ma una cena pro- 
p*il«ione Rar'on ivr cui lo ho cercato 
il Portare le eo-e «ut terreno d-lla verità 
rtstvondenlorll con ceffoni non mctoforlc! 

Mi «ono rostititllo due testimoni sem- 
Bllecmenir perche 11 pa"*ao srhiaffergla- 
'or* del’a p-nna non potes«e negare IT 
fallo Non za dunque. II covane, che In 
imill rasi .«1 proeede cosi- Rimanga al¬ 
lora » qu-llo che prende gli schiaffi » ‘e 
ul a dir.teloi finché non avrà imparato 
a viver», a p-atare. a scrivere 
Grane, caro Ingrao, credimi fraterna 
mente tuo 

Olarnmo nefcrnedeul 


come si usava inizialmente, e come 
si continua ad usare nel caso delle 
soluzioni acquose. I/azione prolun¬ 
gata della iniezione di penicillina in 
cera e olio si deve al fatto che in 
tale forma la penicillina .si accumu¬ 
la nel mu.scolo, e da quc.sto deposito 
e.'sa viene poco a poco erogala al- 
rorgf.nisnio. Con i primi tipi di pe¬ 
nicillina non sarebbe stato possibile 
procedere in que.slo modo, poiché la 
penicillina era termolabile, ossia 
era sensibile al calore, e la tempe¬ 
ratura del corpo umano sarebbe ba¬ 
stata a distruggerla in poche die 
cine di mi.nuti. Un altro progre.sso 
dei preparati di peiiicillina si con¬ 
segue con l'a.ssociazioiie pcnicillina- 
oerca'na I.a percaina è un aneste¬ 
tico; e.ssa forma con la penicillina 
un complesso chimico più re.sistente 
alle temperature die non la penicil¬ 
lina da sola, e questo complesso 
crea deiios'to neirorganisino e per 
di più può iniettai-SI senza procurare 
alcun dolore al paziente. 

Un altro tipo recentis.simo di pe¬ 
nicillina ò quello che si compone di 
penicillina-percaina in olio di ara¬ 
chide, con aggiunta di .stearato di 
allumìnio. Si afferma che con qiie- 
•sto prodotto la durata detrazione 
permane per circa quattro giorni 

Vi sono poi prodotti di penicilli¬ 
na attivi per via orale, .sia per com¬ 
battete le affezioni della bocca, sia 
per piodurre la loro azione median¬ 
te inge.stione. Recentemente venne¬ 
ro fatte delle prove dairAssociazìo- 
ne Americana per la salute pub¬ 
blica. per dimostrare rattivttà della 
peniciMina per u.so orale come pre 
venfivo delle malattie veneree. 

La nenicillina m pasticche veniv 
distribuita a determinati gruppi di 
militari con l'istruziom» di prende¬ 
re una pasticca da 1000 unità qual¬ 
che tempo dopo l'esposizione al pe¬ 
ricolo venereo: l'incidenza della go¬ 
norrea. nei gruppi che avevano 
fatto uso di questo sistema preven¬ 
tivo. risultò diminuita a circa un 
quinto rispetto ai gruppi non prov¬ 
visti di penicillina. 

Anche la .streptomicina, giunta al¬ 
le glorie dell» terapia più tardi del¬ 
la penicillina, sta avv’iandosi verso 
la perfezione. I primi tipi di questo 
antibiotico davano origine a molti 
disturbi, per lo più dovuti ad im¬ 
purezze presenti nella sostanza e 
difficili da esaminare con i mezzi 
tecnici usati a quell'epoca. Anche i 
tipi più recenti presentano sempre 


degl' inconvenienti, che a.ssumono 
alle volte una certa gravità. Fra l'al¬ 
tro la cura non può “.-iszie pro'im- 
gata tioppo a lungo, e le dosi non 
possono superare certi limiti, per¬ 
chè la streptomicina produce quasi 
di regola dei disturbi che obbligano 
ad interrompere la cura, quando in¬ 
vece sarebbe necessario continuar¬ 
la. Si tratta di disturbi d'mto.s.S!ca- 
zione del .sistema nervoso, e soprat¬ 
tutto di disturbi detti vestibolari, 
che hanno la loro sede ncH’oi oc¬ 
chio. nell'organo detto .-labirinto.. 
Essi .sono caratterizzati dalla perdi¬ 
ta del senso deirequilibno. da stor¬ 
dimenti. da alterazioni dell'iidito. 
La streptomicina produce anche di¬ 
sturbi allergici, ossia crea delle rea¬ 
zioni da parte di molti orgam.smi 
che sono troppo sen.sibili ad essa 
Si tratta di fenomeni anche gravi, 
che alle volte danno luogo persino 
a choc, .e che nei casi più benigni 
«1 manifestano con oilicaiie. irri¬ 
tazione locale, ecc. 

E' stato old diinwnciaU) un miovo 
tipo di streptomicina, .scoperto in 
.America m seguito a lasori indi- 
pensteiiti di più centri di studio. 
Cliimicamente viene chiamato (Iti- 
dro-itreptoiiiifif'ti. La sua attività è 
pan a quella della streptomicina 
01 dir aria, ma la sua to.ssicità è qua¬ 
si nulla Può esLsere fiommipi.slrata 
in quantità che raggiungono anche 
■; 5 grammi a', giorno, per periodi 
che pos.sono estendersi anche a 90 
giorni, mentre la dose massima del¬ 
la cumune streptomicina è di 3 
grammi per periodi di 30 giorni. 
Attività ed altre proprietà sono 
identiche a quelle del prodotto fi¬ 
nora in uso. 

FRANCO RAMPA ROSSI 


IJiriiiferrogazìone 
sui «fumetti» americani 

IX>NT>HA. 18 — 1. depntfito labu¬ 
rista di slni.stra John Platts-Mlll* ha 
orientalo uti'lnterrogazione al Can¬ 
celliere dello Scacc+iiere oer sa|>ere 
■e 1! Governo inglese, malgrado la 
scarsa dl'ponlbnttà di dollari, appro¬ 
va spese per l'acquisto df • fumetti • 
americani per u.o della stampa In¬ 
glese. 

PIÙ speclflcar'ienie. l'interrogante 
desidera sapeie: quanti dollari saran¬ 
no .speai. dietro benestare de Gover¬ 
no. per fate acquisto e se 11 Cancel¬ 
liere del.o Scaelilere rltesiga che «pe¬ 
se di tal genere siano • d'interr'se 
nazlona'e ». 



NLl\ YORK - Alheit Einstein, il celebre fisico sctlanlrnne, ritorna 
dai Jru-i.<ih Hospital di Brooklyn dopo rwere stato felicemente ope¬ 
rato. Einstein lavora attualmente a studi atomici del massimo interesse 


Egli, come è noto, ha assunto in molle occasioni posizioni progressive 

F» A. Pt T I T O 


Due mesi or sono la Direzione 
del Partito, irzcaricando i Gruppi 
parlamentnn comunisti di pro¬ 
muovere un'azione parlamentare 
per ottenere dal governo alcune 
misure atte ad alleviare le condi¬ 
zioni economiche dì milioni di ita¬ 
liani nel periodo invernale, si ri¬ 
volgeva al tempo stessi agli ope¬ 
rai. ai contadini, ai disoccupati, 
agli inquilini. alTopinione pubbli¬ 
ca democratica in generale, per¬ 
chè alzassero la bandiera di quelle 
rivendicazioni e ^-endes-sero in 
lotta. 

Il movimento si è sviluppato lu 
tre direttrici; 

— azione giarlamcntare e soste¬ 
gno di essa attraverso comizi, as¬ 
semblee differenziate, ordini del 
giorno. lettere ai deputati della 
maggioranza, ccc; 

— azione diretta delle masse 
popolari, a proseguimento e inten¬ 
sificazione delle lotte in corso, con 
particolare riguardo a quelle con¬ 
tro I licenziamenti, contro le di¬ 
sdette e g i sfratti, contro lo sb’oc- 
co dei fitti, per l'impiego imme¬ 
diato di mano d'opera nei lavori 
pubblici e nei lavori di miglioria 
fondiaria: 

— azione di solidarietà demo¬ 
cratica e d’assistenza popolare. 

La prima fase della campagna ai 
è conclit.sa con il cieco rifiuto da 
parte della maggioranza governa¬ 
tiva, di tutte le proposte; ma resta 
il fatto che i lavoratori italiani 
hanno intensificato la lotta, obbli¬ 
gando ravversario qua a desistere 
dalla sua offensiva, ià a ;imitarla 
e a fare concessioni di rilievo. Il 
modo stesso col quale la maggio¬ 
ranza governativa ha respinto le 
nostre richieste, oltre a confer¬ 
marne la sacro-santa giustezza, ha 
tornito una prova di più della ne 
cc.ssità di una continua azione de¬ 
mocratica di masse nel Paese. 

Dopo il rifiuto governativo uno 
dei compiti principali che stanno 
dinnanzi a noi è quello di sma¬ 
scherare di fronte alle più larghe 
masse del popolo !a cinica po¬ 
litica antipopolare e antidemo¬ 
cratica de: democristiani e dei 
social-traditon; la impossibili¬ 
tà di questo governo di risol¬ 
vere le contraddizioni insite nel¬ 
la situazione politica cd econo¬ 
mica che esso .«ì sforza di irrporrc. 
Si tratta di elaborare e organiz¬ 
zare — in collegamento con le lot¬ 
te — una larga c vana azione pro¬ 
pagandistica. in modo da convin¬ 
cere un numero sempre più ^an- 
de di cittadini della necessità na¬ 
zionale di abbattere il governo De 
Gasp ari. 


VITA ID I 


PORTARE AVANTI 

LA CAMPAGNA INVERNALE 


Ma il compito fondamentale à| 
quello di portare avanti la cam¬ 
pagna invernale, con deci.sione, | 
sul terreno della lotta diretta. i 
In che misura le nostre organiz-| 
zazinni a.s.soivono a questi com- ! 

piti? ! 

Nel complesso ai può dire che j 
non c> F^erazione comunista la 
quale non abbia portato un con- ; 
tributo alla grande campagna. Ma ! 
SI deve anche rilevare che non ) 
tutte le Federazioni hanno dimo-i 
strato di comprenderne bene il} 
significato. - f 

.Alcune Federazioni non .sembra j 
che .siano riuscite a dare, in modo 
evidente, alla serie di lotte inizia¬ 
te o intensificate per l’attuazione 
del piano, un coordinamento, una 1 


de\e essere capace di raccogliervi 
al momento giusto una parte de¬ 
cisa a deile sue forze. Il nostro 
settore di combattimento era ed 
è l'inverno, i capisaldi da conqui¬ 
stare sono i sei punti del piano 
invernale. 

Inoltre questa in.«iifficiente ca¬ 
ratterizzazione ha indebolito la 
nostra capacità di imporci alla at¬ 
tenzione di p*u larghi strati, di 
quelli più torbidi e lenti, di at¬ 
trarli a fianco degli .strati più 
combattivi. 

- II piano di emergenza non a ea¬ 
sy ha posto rivendicazioni limitate. 
Questa limitazione è stata voluta 
per dare una piattaforma utile al¬ 
la mobiltazione più ampia del- 
Fopinione pubblica, alla formazio- 


rio-NovelIa su manifesti e volan¬ 
tini. .senza fare un minimo tenta¬ 
tivo di renderla interessante, e 
prontamente assimilabile, alme¬ 
no con la semplice illustrazione 
di rivendicazioni e problemi rica¬ 
vati dal'a .situazione provinciale 
lelcnc.-» numerico delle proposte 
di licenziamenti per fabbrica; 
elenco dei lavori d'uiililà pubbli¬ 
ca per 1 quali rivendicare fondi 
dal provveditore alle OO. PP. o 
per 1 qual;, essendovi g-à uno 
stanziamento, l'autorità ne ritarda 
l’attuaz.one; dati sui.a produzione 
e possibilità concreta di impiego 
di mano d'opera, ecc. ecc.l. ! 

Notevole è l esempio della Fe- ; 
derazione di Genova, la quale ha 
saputo mobilitare il partito e di 


di ANTONELLO TROMBADORI 


unità. im carattere particolare^ Il 
carattere di una grande battaglia 
politica per realizzare un piano 
di emergenza contro il freddo e la 
fame, il carattere di una vera 
campagna inremale. 

Que.sta insufficiente caratteriz¬ 
zazione ha reso più difficile la 
mobilitazione piena, entus.a.stica. 
d: tutti 1 compagni. 1 compagni 
non hanno visto chiaramente nel¬ 
la molteplicità delle rivendicazio¬ 
ni e det’e lotte un obiettivo unico, 
determinato, posto dinanzi «1 par¬ 
tito in un periodo determinato; 
non hanno visto in ceso un tra¬ 
guardo. Non si sono mobilitati per 
la campagna invernale con quelio 
stesso .«lancio e con quella unità 
di intenti — pur nella varietà del- 
'e lotte particolari — con cu: si so¬ 
no altre volte battuti per le cam¬ 
pagne elettorali, per i grandi .«cio- 
pcri, per il mese della Stampa 
Comunista. 

Un esercito in movimento «u 
un vasto fronte deve essere sem¬ 
pre in grado di condurre battaglie 
particolari dt rottura e di sfon¬ 
damento su un settore limitato e 


ne di larghi comitati di agitazione. 

Si deve perciò considerare an¬ 
che errata la tendenze affiorata 
:n molte province ad attribuire 
il compito di condurre la campa¬ 
gna invernale quasi e«clu.sivamen- 
!e alle orgeni7.zazion: sindacali. E’ 
evidente che le Camere del Lave¬ 
rò sono le organizzazioni dì mas-j 
«a cui .spetta il ruolo principale ' 
ma e.ssc non possono e non de\ o- ' 
no e.s.sere le sole. I 

Al fondo di questa Insufficiente ^ 
comprensione e valutazione c’è 
evidentemente una deficienza 
•deologlca. consistente nel fatto 
che la maggioranza dei compagni, 
n molte organizzazioni, sottovalu¬ 
ta ancora la lotta democratica d; 
massa, differenziata, per il conse 
guimento di obicttivi parziali. 

D’altra parte. la ste.ssa attività 
oropagandistica. in molte provin¬ 
ce, ri.«uKa assai povera e poco 
ocrauasiva Non ai può dire, in¬ 
fatti. che abbiano bene assolto 
anche al solo compito propagan¬ 
distico quelle organizzazioni che 
Si sono limitate a riprodurre te- 
stualmcnlt la mozione Di 'Vitto- 


conseguenza dirigere il lavoro de: 
comunisti nelle associazioni d: 
ma.ssa. Ad e.sempio: l’Alleanza 
Giovanile, in accordo con le C. 
d, L.. ha sviluppato un’opera di 
persuasione tu numerose direzio¬ 
ni d: azienda, .strappando l’invio 


Altrettanto importante è il la 
voro della Federazione di Mode¬ 
na, li cuoi pieno di azione pro¬ 
pagandistica è cosi ricco di temi 
e di iniziative che non sono con¬ 
cepibili senza una profonda co- 
nn.scenza della situazione locale e 
senza uno stretto Ifgome con le 
a.ssoc.’azioni d: rnassa. 

n grande movimento dei brac¬ 
cianti. degli edili, dei mezzadri. 
:n Terra di Bari che. ad esempio, 
ha già stroppalo 6.000 g.ornate di 
imponibile per i di.soccupati di 
MinerviPo Murge. 6.000 giornate 
per quelli di Riivo di Puglia. 21 
milioni di lavori pubblici a Gra- 
v.na, ed è l'.u.sc’to ad imporre ai 
padroni il totale pagamento dei 
contributi unificati per i mezza¬ 
dri. confernria quanto sia giusta la 
organizzazione delle lotte attra- 
vcr.m forme graduali e differen¬ 
ziate- daU a'scmblea popolare allo 
sciopero. legando .sempre l'azione 
di massa dal basso con quella dei 
Comuni. 

Un difetto più o meno comu¬ 
ne a tulle le Federazioni e sta¬ 
to il ritardo col quale es.se s: 
sono mobilitale riSnetto alla data 
di pubblicazione de! comunicato 
della Direzione del Partito, la 
.«carso discuss.one e illu'trazione 
del piano invernale nelle orga¬ 
nizzazioni di base. l’aver trascu¬ 
rato in molti cas; di ss.scgnare 
compiti concreti alle Sezioni, alle 
cellule, ai gruppi, l’rnccrtezza nel 
comprendere come la sua realw- 
zazione non pote*.-a e non può es¬ 
sere compito di questa o di quel 
la Commi.ssione di lavoro ma del 
partito nel «uo comple.sso e d: 
tutte le organizzazioni di ma.s.sa' 
Consigli e G tin'e Comunali. Sin¬ 
dacati e associazioni di ogni 
po I.’avcr trascurato di impe 


vi. un premio di 3.000 lire agli ex . - 

dipendenti, opera: e impiegati ^nure nel mov-mento 'e Assoc-a- 

mndn «vni zioni combattcntistichc promuo- 
\endo un'azione democratica al- 


sotto le ermi. Lo stesso modo col 
quale i comunisti genovesi hanno 
richiamato la solidar.età concreta 
di vasti strali del ceto medio cit¬ 
tadino alla lotta degli operai del- 
ri.L.V..A. contro i licenziamenti di- 
mo.stra come l’unica giusta impo¬ 
stazione della campagna invernale, 
è quella che meglio sa farne vale-1 
re il largo carattere democraticc 
** metterne opportunamente in i 
ilice l'a.spetto umano. j 

l; Comune di Genova av’olgc | 
in pan tempo una vasta azione 
di solidarietà e di ass .«lenza, 
avendo raccolto somme notevoli 
non soltanto attraverso le vie 
normali, ma istituendo un gran¬ 
de banco di bcneflcienza c or- 
ganizzandr'Vi una festa popola¬ 
re per la Jolidaneià pentolare. 


l’mte’-no di es.se. 

Po siamo tuttov.a affermare 
che la dove .«i «ono ottenuti .siic- 
ces.«i apprezzabili, indipendente- 
men:e dal maggiore o minore li¬ 
scilo organizzativo delle no.stre 
federazioni, vi sono state sopra- 
tuito due cv-se- giusta valutazio¬ 
ne del .significato politico del pia¬ 
no invernale e con.«eguente ini¬ 
ziativa politica. 

Tutte le ferieraziom. le Sezioni, 
le cellule debbono intensificare 
l’iniziativa politica nella misura 
delle propr.e forze Se cosi sarà, 
la battaglia «arà vinta e le no¬ 
stre organizzazioni ne usttranno 
enormemente rafforzate. 
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Quando mai un Pontrflre al 
era permesso di riprendere 1 
patrizi romani? Eppure è 
stato cosi - Ma « generone » 
e nobiltà, tardati di non far 
niente, non sono disposti a 
perdonare raffronto. 

Non capita spesso, in verità, che 
un Papa commetta una « paffe • (t) 
Eppure stavolta è accaduto e pro¬ 
prio afpPio Xll, ad uno dei papi 
cioè su cui la legf^enda tesserà cei- 
tainente trame di famosa * laici¬ 
tà », in^f^no e acume. Il papa « di¬ 
plomatico » viene chiamato infatti 
Pio XIl. E per farlo grande agli 
occhi dei piccoli, di lui non ii zi- 
cordano come per il suo predeces¬ 
sore, Pio XI, virtù montanare o pa¬ 
storali di quando, ad esempio, po¬ 
vero abate di piovincia, scalala da 
solo, dt notte e senra bussola, le 
pareli del .Uonte Bianco o quelle 
dei • Tre Montoni ». No, di Pio 
.V// le moderne agiografie parlano 
come di un principe della diploma- 
ria, di una specie di Talleyrand 
apoftolico e romano, di un uomo 
dall' 'ingegno aguzzo, fatto a<ceta .e 
macro da pensieri profondi. 

Filialmente addolorati rimasero 
dunque tulli i membri del • gene- 
rone » (j) quando seppero che Pio 
Xll, in una sua certa allocuzton- 
cella ai membri del • patriziato » 
andati a porgergli filialmente gli 
auguri, aveva tnopportitnamente 
deviato iinifiiriifo it ruotd.xre, • ur¬ 
bi et orbi » che i patrizi roma¬ 
ni sono gente che non lavora e che, 
primo o poi, « baffone » li avrebbe 
costretti a lavorare come tutti gli 
altri. 

Si seppe che’ i « patrizi », pove¬ 
racci, erano tutti dii entati rossi. 
Che don Aspreno Colorina, il gio¬ 
vane Assistente al Soglio e « capo » 
del patriziato, aveva hiascicato sot¬ 
tovoce una bestemmia m roinuMCico 
r che, dalla commozione, il princi¬ 
pe Chigi Albani (quellci del Solca¬ 
no Militare Ordine di Malta, con 
la pezza nera sull'occhio) s’era fat¬ 
to quasi cadere la suddetta pezza 
tanto tremendamente al eva sbarra¬ 
to gli occhi dalla maraviglia. 

« Sta a vedere die è diventato 
progressivo pure lui », mormorò irt 
dialetto ticinese il comandante del¬ 
la Guardia Svizzera barone Pfip- 
fer d'Allishofen il quale per quan¬ 
to svizzero e non patrizio romano, 
s’era sentito tuttavia anche lui toc¬ 
calo dall'inopportuno accenno pon¬ 
tificio a coloro che pur non facen¬ 
do niente dalla mattina alla sera e 
pappando lo stesso a quattro ga- 
nascie, potrebbero un bel mal tino 
svegliarsi lavapiatti, lustrascarpe o 
carneneri, non più • segreti » o « so- 
pratmumetari » ma veri - e propri, 
magari in un bar o in una pizzeria. 

Pio Xll dovette rendersi conto 
della • grigia », osservando le facce 
dei poi eri • patrizi» tutti in nero, 
e le smorfie delle « patrizie », tutte 
velale con trine oscure. F improi- 
viso li per Pi un sottile attac¬ 
co alla Costituzione repubhl'cana 
italiana che aveva mandato a car¬ 
te quarantotto i titoli nobiliari ì a 
cosa risollevò un po' il patriziato. 
Cfu.alcuno sorrise compiaciuto e si 
udì qualche colpetto dt tosse, fami¬ 
liare e complice. 

• E’ monardiico pure lui. liai vi¬ 
sto? *, sussurrò un patrizio. 

'tfj Ja piega amara del labbro su¬ 
periore di don Aspreno non scom¬ 
parve. E in tutte le botteghe del 
• generane » e per tutti i salotti dr! 
patriziato il giorno dopo si ro'”r 
nuò a parlare della » goffe » ponti¬ 
ficale che « quel tasto lì, piopr-o 
no. Pio non Io doveva toccare 
E in realtà la cosa fu grave. F’ 
stato infatti un po' come se Pio 
Xìl avesse parlato di corda in ca¬ 
sa di un impiccato o di banane in 
casa del sottosegretario Bru'asca. 

.indare a sottolineare il fatto fin 
questi tempi.') che a Roma esistono 
centinaia dt individui che non fan¬ 
no mente d.vlla mattina alla sera e 
che campano come parassiti alle 
(palle degli altri, è stato un po’ co¬ 
me confermare quel maledetto lun¬ 
go comune secondo cui il patrizio 
romano quando è giovane è un laz¬ 
zarone e quando è t ecchio è un laz¬ 
zarone rimbecillito. E, lutto som¬ 
mato, è seccato mollo ai patrizi che 
questa conferma sia venuta propria, 
sia pure per sbadataggine, da una 
fonte cosi autorevole. 

» La verità U dicono i santi » — 
Il dice che abbia borbottato don 
Aspreno montando in automobile 
Jf ritorno dai Palazzi Apostolici — 
» .tfa lui che c’tnlra? Chi glielo ha 
fatto faref » E. poi, dopo lunghi 
conctliaboh durante i quali venne 
fuori che la verità la dicono oltre 
che i santi anche i poeti, gli eroi 
e i rivoluzionari, il patriziato, aven¬ 
do scartalo definitivamente Pipate¬ 
si che Pio Xll potesse essere un 
santo, un poeta o un eroe (o tan¬ 
to meno un rivoluzionano) arrivò 
alla conclusione che si doveva trat¬ 
tare dt una pura e semplice * ma¬ 
gra ». Tanto più grave in quanto 
anche lui. Pio XII, appartiene a 
una famiglia patrizia romana. 

.Af.AL’RI/IO FERRARA 
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III Gaffe, sfHatmin friiMe-e enlr»*!» 
nell ii-o Comune it»li»nn -«i» ad irdi 
rare nna pe'»ima figura falla, general- 
menle in ronter'anone. per aser |oi- 
iato un arziimento inopi»orfnon In 4 a- 
ieiio rnmiiao ai a-a tradurre enn « ma¬ 
rra . o . fl’flM » 

12) **t rhiam» rri«i quella »a«la e 
era-'a irihii romana «he «i rompone di 
iniirhe e borj:he«i fam.gl e. piene d. 
ornineBrlalori d "s tirerono Magno, 
1» « re-or er * del C trroio rii Pieiro, 
• Il « ramerirn -opranmimr ran • err . 
ie qual . liin*i dal po—rilere Borre di 
•anriie tilii I rapi del • ernerone » *1 
ihiamano Campili. ran»i Canon ere 
e non tldohrandmi. Colonna e torlo, 
riti iiittasia nnlrono una -ronfinaia e 
>liaintere-‘nt* aenerarione per I» pane 
nobile della « popolanoge nera » di 
Itomi, • cioè per il « palririalo ». 
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AnliGomunismo in crisi LA RICHIESTA NAZIONALISTA DI "MEDIAZIONE., 


Dopo il di'icorjo di CacKin alla 
Camera francese e quello di 
Togliatti a Bologna, la stampa 
italiana ed estera ha cominciato a 
parlare di un supposto nuovo corso 
« distensivo • della politica del par¬ 
titi comunisti europei. In realtà una 
tale interpretazione si spiega più con 
la crisi generale delle forze dcll’an- 
ti-comunismo che oggi scoprono il 
risultato « caotico », come lo defini¬ 
sce l’autorevole giornale parigino 
Le Monde, della politica occidenta¬ 
le, piuttosto che con le fantasie sul¬ 
la così detta svolta comunista. 

« La paura — scrive il già citalo 
Le Monde — si ritira come una ma¬ 
rea discendente e scopre tutte le 
asperità alla superficie di un gruppo 
di Nazioni che non hanno ancora 
avuto l'occasione nè i mezzi per 
tentare di armonizzarsi. Questa su- 

[ terfice è caotica. Le difficoltà del- 
’America per mantenere insieme il 
gruppo sono innumerevoli. La Gran 
Bretagna nel Medio Oriente, l’Olan¬ 
da in Asia, l’Argentina nell’Ameri¬ 
ca del Sud, l’Italia in Europa, la 
Francia, la Grecia, la Germania ri¬ 
velano delle politiche divergenti, 
.'delle aspirazioni contraddittorie. I 
piani di integrazione europea sono 
economicamente spacciati e politi¬ 
camente inefficenti. La conferenza 
generale interamericana che doveva 
riunire le Repubbliche dell’America 
del Nord e del Sud attorno allo stu- 
’dio dei problemi economici è ag¬ 
giornata sine die per timore di un 
fallimento troppo clamoroso ». 

Ma la crisi non è soltanto in Eu¬ 
ropa, è anche in America e non a 
caso l’autore dell’articolo dell’orga¬ 
no ufficio,» del Quay d’Orsay, Jean 
Jacques Servan Schreiber, intitola il 
suo servizio sull’OcctV/crtfe di fronte 
dlln pace, « La contraddizione Ame- 
rica-Europa ». « Nello stesso tempo 
che la crisi economica belga anti¬ 
cipa ciò che potrà accadere all’insie¬ 
me del continente, il rapporto an¬ 
nuale del Consiglio dell'esportazione 
americana analizzando i mercati del- 
l’Amcrica del Sud, dell’Asia e del¬ 
l’Africa costata una caduta del 15 */* 
deH’esportazionc americana a pro¬ 
fitto dei produttori europei (sopra¬ 
tutto inglesi e belgi). Davanti alla 
loro stessa porta di casa, nel Ca- 
nadà, gli americani hanno visto in 
tsn anno aumentare le importazioni 
dall’Europa del J 7 •/• e diminuire le 
loro del io*/*. Questa settimana, 
d’altra parte, il governo di Ottawa 
annuncia la ripresa di misure re¬ 
strittive sugli scambi commerciali 
per far fronte alla deficienza di dol¬ 
lari ». Il giornale ricorda come ap¬ 
pena un anno fa il rapporto Krug 
prevedeva che « t bisogni interni c 
quelli dell’esportarione • sarebbero 
stati « fortissimi • e che per ciò oc¬ 
correva che « la produzione fosse 
superiore a quella del 1947 *. «A 
meno. di un anno di distanza — 
scrive Le Monde — alcune miniere 
americane sono costrette a fermarsi, 
altre a rallentare la produzione per 
mancanza di sbocchi ». 

La stessa situazione ti manifesta 
par la produzione deH'acciaio. < I 

S Toduttori dell’acciaio prevedendo 
. stessa evoluzione per i loro pro¬ 
dotti sì sono rifiutali di sviluppare 
quest’anno la loro capacità nono¬ 
stante gli ultimi prestiti dello Sta¬ 
to ». Si ricordano in proposito le di- 
«Asiarazionì di Daniel Tracy, diri¬ 
gente sindacale dell’.A.F.L.: • Noi 
dobbiamo essere pronti a mettere 
in applicazione delle settimane dì 
lavoro di trenta ore appena il pia¬ 
no Marshall e il programma di riar¬ 
mo non saranno più sufficienti a so¬ 
stenerci », 

Gii elementi di crisi nell’economia 
, americana costituiscono oggi la mag¬ 
giore preoccupazione della stampa 
statunitense, il Washington Star, 
commentando il messaggio di Tru- 
man scrive: < La grande questione, 
tsna di quelle alle quali il rapporto 
(di Truman) non risponde, è di sa¬ 
pere se si può attendere che l’offcr- 
M, nel senso largo del termine, pos¬ 
sa soddisfare e sorpassare la doman- 
sd*. E’ il timore di questa ultima 
eveimialità, e non già un semplice 
spirito di contrarietà, che giucca un 
grande ruolo nell’esitazione che di¬ 
mostrano le industrie-chiavi a svi- 
hippare 1 « loro produzioni nel sen-' 
eo desiderato dal Presidente *. 

n senso generale della crisi ame¬ 
ricana, in particolare le interfercn- 
xe del piano economico su quello 
'della politica estera, indccc Samuel 
Grafion a porsi queste domande sul 
The Rome Daily American: « Che 
cosa significa per noi la nostra at¬ 
tuale struttura della politica estera, 
3 piano Marshall, le forze armate e 
l’alleanza occidentale? E’ essa una 
▼ia per un eventuale accordo con 
rUnione Sovietica? O essa è invece 
un permanente sostituto di un tale 
accordo? Vogliamo noi questo ac¬ 
cordo oppure siamo tanto soddisfat¬ 
ti del suo sostituto da non volere 
l’accordo? E’ detto sostituto sem¬ 
plicemente qualche cosa di cui ci 
accontentiamo in mancanza di meglio 
• esso na per diventare una condi- 
aione di vita per noi? * 

Una risposta a questo è già in par¬ 
ti nel riconoscimento che lo stesso 
le Monde è costretto a fare: l’opi¬ 
nione pubblica americana non pone 
più la guerra al primo posto delle 
tue preoccupazioni: essa sente di 
istinto che la partita si giocherà su 
un altro terreno. Tutti gli osserva¬ 
tori constatano questa evoluzione. 
Più a lungo il mondo Occidentale 
continuerà a concentrare la sua pre¬ 
parazione unicamente sull’annata 
militare, meno, grande saranno le 
sue possibilità dì guadagnare la 
guerra fredda e la pace ». 

f. é. f. 


L’II. R. S. S. conirarìa 

ad og ni inqerenia in Cina 

Un comunicato ufficiale della Tass • i nasiona- 
listi sgombrano le città a nord dello Mangtze 


NANCHINO, 18 — Una nota del¬ 
l’agenzia Tasi da Mosca in data 18 
gennaio, informa; « L ’8 gennaio il 
Ministero degli Affari Esteri di Ci¬ 
na rimise all’ambasciata dell’URSS 
un memorandum con la richie.sta 
rivolta al governo sovietico di agi¬ 
re da mediatore nelle trattative di 
pace tra il governo del Kuomin- 
tang e il Partito comunista cinese. 
AU’ambasciatore sovietico fu reso 
noto che il governo cine.se aveva 
rivolto analoga proposta ai gover¬ 
ni degli Stati Uniti, di Gran Bre¬ 
tagna e Francia. 

Il 17 gennaio il vice-Ministro 
degli Affari Esteri dell’URSS. Vi- 
■scinski ha ricevuto lambasciatore 
di Cina Fu Ying Ciang rimetten¬ 
dogli la risposta del governo so-i 
vietico. In tale risposta si afferma 
che il governo sovietico si è sem¬ 
pre i.<?pirato al principio della non 
ingerenza negli affari interni de¬ 
gli altri paesi e non considera op¬ 
portuno intraprendere la mediazio-] 
ne di cui al memorandum presen¬ 
tato dal governo cinese. La rcstau-j 
razione deU’unità della Cina, quale 
Stato democratico e pacifico, ri¬ 
guarda unicamente il popolo cine-| 
se e può essere conseguita attra¬ 
verso dirette trattative delle parti 
interessale, dalle forze interne del¬ 
la Cina, senza interfercn 7 .a stra¬ 
niera ». 

La risposta del governo sovieti¬ 
co che si attiene rigidamente alla 
politica di rispetto degli impegni 
internazionali e della non ingeren¬ 
za negli affari interni di altri pae¬ 
si, viene cosi a togliere ogni spe¬ 
ranza del governo del Kuomintang 
di complicare la situazione cinese] 
attraverso ingerenze c.sterne per 
potere cosi sfuggire alla .sua sorte, 
ormai decisa dalla volontà del po-| 
polo cinese. 

Anche gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e la Francia si uniforme¬ 
ranno alTatteggiamento sovietico;] 
secondo notizie ufficiose gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna avreb¬ 
bero già manifestato rinlenzione 
di declinare Tinvito del Kuomin- 
tang alla mediazione, mentre ai at¬ 
tende una analoga risposta da par¬ 
te della Francia. 

Sul fronte della Cina centrale le 
truppe naz.ionaliste stanno evacuan¬ 
do tutte le città a nord dello Yang- 
tze. A Pukotv ultima città situata 
sulla riva settentrionale dello Yang- 
tze di fronte a Nanchino e capo¬ 
linea della ferrovia proveniente 
dal sud. sono stati affi.ssi manife¬ 
sti del Quartier generale naziona¬ 
lista nei quali si ordina a tutti ] 
soldati e funzionari del Kuomin-] 
tang di evacuare la città prima di 
domani. 

Negli ambienti del Ministero de¬ 
gli Esteri di Nanchino si appren¬ 
de che è imminente una comuni¬ 
cazione del governo nazionalista al 


corpo diplomatico nella quale si 
dichiara che in vista della situa¬ 
zione militare il governo stesso si 
trasferirà altrove per ragioni di si¬ 
curezza. 

A quanto risulta la maggioranza 
delle rappresentanze diplomatiche 
ha già deliberato di rimanere a 
Nanchino. Questo atteggiamento de! 
diplomatici stranieri rappresenta 
un altro forte colpo per 11 gover¬ 
no <Ii Ciang Kai Scek. 

Si è verificata inoltre una certa 
tensione fra le rappresentanze di¬ 
plomatiche e il governo dei Kuo¬ 
mintang dato che a Nanchino i na¬ 
zionalisti hanno requisito numcro.si 
edifìci di proprietà straniera per 
adibirli ad alloggi per le truppe 



GLI ECHI AL DISCORSO DI TOGLIATTI 


D. C. ha paura 
restare isolata 


Per coprire Saragat L’Umanità „ afierma 
che la democrazia cristiana ricatta il PS,LI. 


Rinascita 










Truppe ìnKlesi ad Akgba. Persino il partito liberale brìiannico, sotto 
la pres.sione deiropinionr pubblica ha chiesto Timmediato ritiro dì 

tali reparti 


Non sono mancati anche ieri 1 
commenti di stampa alla conferen¬ 
za tenuta dal compagno Togliatti 
domenica a Bologna. I giornali cle¬ 
ricali, con U Popolo alla testa, do¬ 
po aver lanciato lo slopan del 
«nuovo corso» deila politica comu¬ 
nista se ne mostrano preoccupati e 
credono di individuarne la sostan¬ 
za ne! pericolo che incombe sulla 
democrazia cristiana di rimanere 
isolata su posizioni troppo reazio¬ 
narie. 

li sintomo più evidente di que¬ 
sta preoccupazione è nei velati ma 
minacciosi ammonimenti che, da 
parte D.C., vengono rivolti ai par¬ 
titi fiancheggiatori di stare in guar- 


CONTRO L’ATTE NTATO ALL’ UNITA’ DELLA C LASSE OPERAIA 

Knznetsov e Saìllant $i oppongono 

alle ma novre scissionistiche nella F. S. M. 

“Il CIO c il TUC non possono imporre la propria volontà a 67 organizzazioni 
nazionali,, dichiara Saillant chiedendo la convocazione del Consiglio Generale 


PARIGI, 18 — Alla .seduta di que¬ 
sta mattina dell’Esecutivo della Fede¬ 
razione Sindacale Mondiale il Segre¬ 
tario generale LouLs Saillant si ò op¬ 
posto alla proposta britannica dt so¬ 
spendere Ogni attività della FSM ed 
ha a sua volta proposto l'adozione dì 
ursa mozione. 

In base a tale mozione. rR«eciitivo 
dovrebbe decidere di rimettere la pro¬ 
posta Inglese di scioglimento aali or- 
j-unl della FSM competenti a decidere 
Lai mozione chiede quindi Timmedlata 
convocazione dell’ElsecutIvo e de! Con¬ 
siglio Generale e dà mandato al Se¬ 
gretario della FS.M di convocare i 
due organismi entro un termine dt 
tre mesi 

Arthur Deakln. presidente dello Tra- 
de Unions e presentatore della mozio¬ 
ne scissionistica di scioglimento, ha 
ree;pinto la proposta di Saillant. Al¬ 
trettanto ha fatto il delegato olande¬ 
se. Dal canto suo il Presidente del 
Consiglio Centrale dei sindacati dei- 
l'URSS. Kuznetsov. ha appoggiato la 
proposta di Saillant definendola come 
l'unica capace di salvaguardare l'uni¬ 
tà del sindacalismo mondiale. 

In una dichiarazione fatta alla stam¬ 
pa lori Louis Saillant aveva ricordato 
che «le due oigantrzazioni CIO (ame¬ 
ricana) e TUC (britaivaica) non pos¬ 
sono pretendere di imporre la loro 
volontà alte 67 organizzazioni .sinda¬ 
cali nazionali che aderiscono alla FSM 
La FSM — aveva aggiunto Saillant — 
ha uno statuto c degli organi esecu¬ 
tivi e deliberativi; i membri degli or- 


UN ATTEST.à TO CARPITO ILL EGALMENTE 

Li^on. Foderaro 
ialino pastigliano 

Il deputato d,c, dovrebbe decadere dalla carica per 
attività foschia - Giannini di nuovo a Montecitorio 


ganl deliberanti hanno il diritto di fa¬ 
re tutte le proposte che credono La* 
maggioranza, a cui in regime demo¬ 
cratico spettano decLioni quando euse 
non possono essere prese all'unanimi¬ 
tà. può prendere decisioni che non 
.sono neccssari?monie quelle che era¬ 
no state proposte ». 

Negli ambienti vicini alle delega¬ 
zioni inglese ed americana si prevede 
che le due organizzazioni Inglese e 
statunlteru'C iL->ciranno dalia FSM e 
itmperanno l'unità sindac.'ile. 

Optii decisione è stata rinviata o 
domani alle tO. Nel cor.so di tale 
riunione, che dovrebbe essere t’ul- 
tiina. prenderà la parola Di Vittorio. 

L'americano Care.v ha dichiarato 
queste sera che la ptoprla delega¬ 
zione, quella inglese e quella o'an- 
de'c partiranno per Berna domatti¬ 
na senza partecipare alla Hunione. 
nta la notizia non è ancore certa. 

.Ad alcune domande postegli dall'a¬ 
genzia < Trance Pre-s-s •. il delegato 
sovietico Kiiznet-ov ha risposto affer¬ 
mando che « I sindacati sovietici ri¬ 
tengono die l'adozione della proposta 
per la sospcasione temporanea della 
attività della FSM indebolirebbe for- 
totn%nte tl movimento sindacale In¬ 
temazionale e gli interessi vitali del 
lavoratori Essa andrebbe a vantaggio 
unicamente di coloro i qi'Oli deslde- 
rane divirìeie le file della classe ope¬ 
rala e Indebolirla Nelle attuali con¬ 
dizioni. quando 1 lavoratori stanno 
cortducendo un'aspra battaglia contro 
''ofTcnslva 3 . tenore di vita di vaste 
masse popolari, è necessario come non 
mai rafforzare l'unità sindacale intcr 
nazionale e .sviluppare raftivìtà del 
lo FSM -, 


so che Rii alti prelati hanno discud- 
EO ouil’opportunità di continuare o 
meno le consultazioni con i rap~ 
presentanti del governo per diri¬ 
mere i vari problemi interessanti i 
rappresentanti fra chiesa e stato. 


Il Senalo americoDo 

approva la BfliBìDa iUftcìiesBB 

.Atteso per domani il meaaacgto 
di Truman sulla politica estera 


W.ASHINGTON. 18 — Giovedì 
Truman .si in.sedierà ufficialmente 
alla Ca.sa Bianca quale pre.sidente 
degli S. U. per l'Sl. legislatura. In 
tale occa.sione egli pronuncerà l'at- 
te.so discorso sulla politica estera. 

Sono intanto in corso fa.stos: e 
costosissimi preoarativi per 1 fe¬ 
steggiamenti al Presidente. I qua¬ 
rantotto Stati faranno «filare cia¬ 
scuno un enorme carro allcgoi.co. 
dopo che Truman avrà prestato 
giuramento .su un palco eretto d: 
fronte alla Casa Bianca. 

Oggi ii Senato americano ha ra¬ 


tificato la nomina di Acheson a se¬ 
gretario di Stato con 82 \t)ti con¬ 
tro 6 . 1 sei voti contrari sono voti 
di senatori repubblicani. 

A nome dei repubblicani che si 
sono oppo.sti alla nomina, il sena¬ 
tore Wheery ha accusato .Aohe.son 
di aver appoggiato a suo tempo il 
piano Morgenthau. secondo cui la 
Germania avrebbe dovuto essere 
ridotta uno Stato quasi esclusiva¬ 
mente agricolo. Il senatore ha ag¬ 
giunto che la politica applicata 
net confronti della Germania ne! 
periodo in cui .AcTie.son ricopriva 
la carica di Sottosegretario di Sta¬ 
to è costata miliardi di dollari ai 
contribuenti aniencani. Wheery ha 
infine accusato Acheson di es.sersi 
mo.strato in passato troppo conci¬ 
liante nei confronti della Unione 
Sovietica. 


E* uscito il N. 7 di 

mm OPERAIO 


Reincarico a Sofulis 
per i! governo greco 

ATENE. 18. — Allcx Primo Mi¬ 
nistro greco Temistocle Sotulis è 
stato affidalo oggi l’incarico di co 
fitituirc un nuovo Gabinetto greco. 


HA CHIESTO LASSOLUZIONE 


Il documento partigiano presen¬ 
tato dal deputato democristiano Fo¬ 
derare alla Giunta delle Elezioni 
della Camera dei Deputali non è 
valido. Quecta la grave, anche *e] 
non sorprendente notizia trapelata 
ieri «era negli ambienti parlamen- 
tari- 

Come ò noto l’onorevole demo- 
cristiano, nella sua qualità di ex I 
direttore di un giornale fascista, 
non potrebbe, a termini di legge, 
far parte della Assemblea legisla¬ 
tiva. Perciò la sua elezione a de¬ 
putato era «tata impugnata nei 
giorni scorsi presso la Giunta delle 
Eiezioni. Il Foderare ricorse aliare 
ai SUOI amici i quali riunendo una 
parte dei membri (senza raggiun¬ 
gere il numero legale) della Com¬ 
missione per il riconoscimento del¬ 
ie qualifiche partigiane emi.sero un 
verdetto da cui risultava che il de- 
P'utàto «X fascista aveva compiuto 
« atti di sabotaggio » in Abruzzo 
durante la guerra di liberazione. 
Fra i membri presenti c’erano 
quelli delle formazioni « G. L. » e 
« Matteotti » i quali però si asten¬ 
nero dal voto, dichiarando dì esser 
me,<wi neirimpossibilità di giudicare 
con cognizione di causa non aven¬ 
do avuto il tempo di appurare ' 
fatti, cioè gl: « atti di sabotaggio » 

Il verdetto così illegalmente car¬ 
pito fu dal Foderar© esibito alla 
GiunU delle Elezioni, la quale non 
ha potuto prendere visione del re¬ 
lativo verbale che avrebbe dovuto 
essere «1e«o con la debita maggio¬ 
ranza dalla Commissione per le 
qualifiche. 

Sarà ora la Giunta stessa a giu¬ 
dicare. nella «ua prossima riunione 
di venerdì o sabato. 

La stessa Giunta intanto annun¬ 
cierà tra breve ufficialmente il ri¬ 
torno a Montecitorio di Guglielmo 
Giannini. Esca ha riconosciuto va¬ 
lidi i ricorsi presentati dal « fonda¬ 
tore > 

Intervistato da un giornale della 
«era Giannini ha detto che non ri- 
co,st:tuirà più il partito, che ha ri¬ 
cominciato a scrivere commedie c 
riduzioni cinematografiche per gli 
Stati Uniti, che in primavera o in 
autunno andrà in America per illu- 
ctrare i suol soggetti a quelle case 
cinematografiche, e che per rifare 
il partito e presentarlo ancora^ alle 
elezioni gli ci vorrebbero qu’attro 
miliardi. 


Ma è noto che dopo il maggio 
1947 Costa i miliardi preferisce ri¬ 
servarli a De Gasperl. 


Due .scos-se di terremoto 
regi.strate a Foj^gia 

FOGGIA, 18. — Due scosse telluri¬ 
che ondulatorie sono .«tate registrate 
dagli apparecchi della .specola «V. Ni- 
gri » di Foggia con epicentro a tOO 
e 900 km. in direzione est 


Un neonato birefalo 
dato alla luce a Livorno 

HVOR.N’0. 18 — Nella cor«Ì3 dei'a 
maternità dell’Ospedale di Livorno 
una ncovcrata ha dato alla luce una 
bimba con dUe festf. che è deceduta 
poco dopo essere venuta a''a luce. 


Un telegramma di Roveda 
aU'Esecutìvo delia F.S.M. 


N.aPOLI. 18 — li segretario gene¬ 
rale detta FIOM. seti Giovanni Ro¬ 
veda. ha Invialo all'Eserullvo delle 
Federazione Sindacale Mondiale, che 
è riunito in quest: giorni a Parigi, 
il seguente telegramma; 

» Comitato Centrate FIOM nunllo 
Napoli per esaminare problemi ca- 
tegona e lotte sostenute lavoratori 
metallurgici contro continua mlnac-j 
da licenziamenti e tentativo reazione 
limitare libertà e azione sindacale. 
organ'7.zazlone saluta rappresentanti 1 
lavoraton iscritti organtwazion! .sin¬ 
dacali di ttJtto 11 mondo c augura 
che da codesta riunione la Federa¬ 
zione Sindacale Mondiale esca anco¬ 
ra più unita per smontare plano rea-] 
zJonarlo de! capitalismo Intemazio¬ 
nale contro lavoratoli Viva unità tut¬ 
ti 1 lavoratori del mondo, viva la Fe¬ 
derazione Sindacale Mondiale. 

F.to; Roveda 
.Scyrefario Generale ». 

I vescovi ungheresi 

ilijaitoiw luHe Irattainre 


La difesa di Lo Verso 

evoca r ombra della Malatto 

Forte attacco alia perìzia del dott. Quccione 
che, secondo la difesa, è solito fare errori 


dia e non favorire la " manovra » 
comunista assumendo atteggiamenti 
di fronda o di critica al governo. 

I d’t'igcnti saragatUani che, nel 
tentativo di presentarsi in buona 
luce al congresso del loro partito, 
stanno facendo un certo uso dt 
questa specie di > lus murmuran- 
di sono rimasti seccati 

Non è con lo spaniacchio cf( un 
comuiììsmo risorgente sotto nuove 
spoglie — scrive l’Uninmtà di ieri 
— nè con quello di una Lteinocrii- 
ila cristiana isolata e destrorsa 
che SI potranno obbligare t socia 
listi a rimanere al governo. .Snrrb' 
be questo uno spingere il doppio 
pinco clctioraip troppo oltre. 

Cile peso bisogna dare a Quc.stt 
parole? I>a pro.qjettiva jicr la De 
mocrazia cristiana e il governo di 
rimanere isolati a causa di una po¬ 
litica sfacciatamente antipopolare e 
antinazionale non è uno spaurac¬ 
chio ma Un pericolo reale che gli 
avn’enimenti politici di questi gior¬ 
ni hanno reso evidente per tuf.i 
Il ricatto cui allude l’organo del 
P.S-L.I. non ^ quindi di oggi ma 
.«emmai dura e .sarebbe accettato da 
Saragat e dai suoi amici da tem¬ 
po, almeno dal giorno m cui essi 
accettarono di impo,stnre le elezio¬ 
ni del 18 di Bjzi'ile, in pieno ac¬ 
cordo con i democristiani, sulla ba¬ 
se deiranticomunismo. 

In ogni ca.so rattcggiamcnlo del 
governo in politica tslera e ]c ma¬ 
novre di De Gasperi e .Sforza per 
ottenere rinchisione deiritaUa nel 
patto Atlantico sono abbastanza In 
contrasto con le prese di posizione 
di Saragat e della d.rczione del 
P.S.L.I. contro l’adesione a patti 
militari di qualsiasi natura. Qii.alc 
migliore occa.sione per questi si¬ 
gnori di dimostrare concretamente 
al congresso del P.S.L.I. che e.ssi 
non sono disposti a tollerare oltre 
il " ricatto • della D.C.? 

E’ di ieri un’altra nota ufficiosa 
di palazzo Chigi phibblicata con 
qualche variazione di forma da 
numerosi giornali governativi. La 
nota si preoccupa di esaminare i 
motivi del rifiuto opposto fino a 
questo momento dagli occidentali 
alla inclu.sione deU'ltalìa nel siste¬ 
ma dei patti militari contro l’URSS. 

L'opinione prevalente — scrive il 
Messaggero — è che il morente 
debba ricercarsi in presunte esita¬ 
zioni o indecisioni di carattere in¬ 
terno. La realtà è ben diversa; le 
esifazion: 1^ indecisioni debbono 
ricercarsi più che in noi negli altri. 

La .stcs.sa tesi viene .sostenuta dal 
Popolo. In seno al governo, dice in 
so.stanza l’organo di De Ga.spen, 
non si «ono manifestati dissensi 
«uila neces.sità di aderire al patto 
.Atlantico. 

Si tratta anche in qui .sto ca.so di 
un a.sscnso carpito per mezzo di 
qualche ricatto? Risponda l’on. Sa¬ 
ragat. 


Sommai io: 

I.’Amerira a caccia il) rtelusloni 
di Pietro NeMtiI;Note p.irlanifn- 
tarl d: .Achille Corona. t.a con- 
dizione umana In Puclì.i di .An¬ 
na ne Mai tino; 7 giorni nel 
inondo di Aiitmiln Bnrgon!, I 
conflitti di Interessi Intorno al 
Pliino .M-arsliall visti dal rorrl- 
spundente da Londra Callo De 
cuils e dai corrispondente da 
P.-irljcl Gilles Mai linci: Tre anni 
di vita rielt.-i V'cdrraTinne sinda, 
cale mondiale di pilo C’apoda- 
Rllo; Contenuto e Umili del prò- 
Ki.imma K.R.P. di Guilin Picfa- 
ncra; Nella pagina letteraria: 
Itirnrdo di Guido Pe RiiKClero 
di Fiaucesco .lov.ne e Lettera a 
7.avattini di Giiiseope Pcdeic- 
n'i Nel supplemenit; Tutti 1 rto- 
ciimeiitl sulla questione della 
Germania. 


ANNUNCI SANITARI 
Dr. SINISCALCO 

Speelallita vrnrrre • PEL1.E 
V. Volturno. 7 (Slat.) 9-13. 16-19 
Telefono 48.7.665 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato pc'* 
’a sola cura Hpilp'^ìtjfiinTiqni 

Impotenza, fobie, debolezze, nnoinalle 
sessuali, vecchiaia precoce, defldciize 
ICinvanlU. Vls'te e cure pre post-ioair’ 
monlall. Ore 9-12; lE-il. Festivi 9 li 

Dott. CARLETTI 

Piazza Esquilino 12 (Sale »ep.tralei 
Non .si curano veneree, pelle eco 


Gab. Dermoslfllopatlco 
VENEREE . PELLE 
Vicolo Savelli. 30 (Coi- 
so Vittorio . di f'onte 
Cine Augustus) 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE - PELLE 
1MPOTENZ.4 

DISTURBI C ANOMALIE SESSUALI 
9-13 18-19 fest. 10-12 e per appuniam 
Via Principe Amedeo, 2 
(tang. Via Viminate, presso Stazione' 

PICCOLA PUBBI-ICiTA^ 

SOCIETÀ* PER lA PUBBIICITA 
IN ITALIA (S.P.I.} 

via del Parlamento n. 9 . Telefeno 
61-372 e 63-961 ore 8.39-1*. 

* _ Auto - Cicli - Moto 

L. REVISIONE pattati rapidissima alt’ tatcirnol' 

• Stiaaa «. Poiiirilurorìa, RfNona, R» 5 liaTiai- 
:li»rita. l'Z> 



«CCASIONI 


L. IR 


PIE’TRO INGRAO 

Direttore resuonsablle 

IStablUmento Tipogràfico ù ES J S A1 
iRoma - Via TV Novembre 149 - Rom» 


ATTENZIO.'tE!!' tlla Ta'a <!»!l'i«!rakai Tr-fi- 
ni» a Ruv-fl Irò»»!»!» il p.u jrmi* irr-j» 
<ll.n«n ass<'rii3:»i*'i d; frU.'f* da I. 
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ARTIGIAV.ATO 


GDARDlBOBà Ulti tipi •parlelli iterrnail qni.- 
-i>si Irgsa rieililati'i!;!. \aitar»aa, I. 


P.ALERMO. 18 — Numeroso anchedictna r tossicologia e ne fa ampio 


BUDAPEST, 18. — I vescovi ma¬ 
giari si sono riuniti stamane a con¬ 
cilio segreto. Nessun comunicato c 


questa mattina il pubblico «.he ai era 
rac otto nella sala dello Steri per 
ascoltare VarTingri dcll'av<\ della Di- 
le.sa. Romano Battaglia. 

Dopo aver tributalo l'omaggio di 
rito alla Corte ed ai colleghx dt P.C., 
Romano Battaglia tnteia tl suo di¬ 
scorso protestando contro le calun¬ 
nie dei giornali che hanno avanzato^ 
sospetti e insinuaiiojtt nei confronti 
del padre di Lo Verso che ai celibe 
.sbor.sato milioni e milioni per coni 
perarc la libertà del figlio. 

Il difensore si attarda ad esami¬ 
nare te rane moiinientale fasi del 
pro'es.so soffermandosi sulle' condi¬ 
zioni di salute che angu.sttai ano la 
vittima, affetta a sentire 1 medici che 
la visitarono m quei tempo, da neu¬ 
ropatia gravidica II 1,0 Verso quin¬ 
di secondo il difensore, airebbe pra- 


iiso leggendo pagine e pagine sullo 
effetto dei telcm. L'aviocato Batta¬ 
glia torna di nuoto .sul problema del¬ 
ta quantità di mercurio riinenuta nei 
i iscen della morta. La perizia del 
prof. Olii'Cri parla dt quantità rile- 
ra/ifi senza precisare, mentre dalla 
consulenza del prof. Orrstano risul¬ 
ta che II mercurio trovato nel corpo 
dt Sofia era di sei decimi di milli¬ 
grammo. 

.4 quc.sto si aggiunga che il mer¬ 
curio usato dal Lo Verso non era 
puro. Da ciò si do' rebbe dcdurTC 
che fu solo una l'iniezione sbagliata 
r non ai rebbe fondamento quindi la 
.storiella delle iniezioni a catena pra¬ 
ticate con studiala e fredda decisio¬ 
ne. come I Itole la P C. 

Viri sauna impressione, e mormorii 
ha suscitato H pubblico rafferma- 


1 

^ TUTTA LA MIGLIORE STAMPA 

INTERNAZIONALE E' A VOSTRA 
DISPOSIZIONE TRAMITE IL 


i 

i 



tirato offa moglie una so'a tn:rziW f 

Stato diramato al termine della riu-k^; Xe'^^isgra'ialam^nZLu^^^^^ Lia è la %aie d\ quesio%r^eL. 
nionc. Gli ambienti ecclesiaeticte a 7 -1 a nte fu dt me - ^qucciouc ha già sbagliato prereden. 

non hanno voluto formulare alcuni Anche l’orr Romano Battaglia ha 'n causa simile a Qu^ 

commento. S: è ugualmente appre-lpmfofo con sf grossi trottati di me- ,V“' ° Imerese -- ha detto 

l avvocato della difesa — ha sbaglia¬ 
to ancora una lOlta! ». 

L'arr. Battaglia cortclude la .suol 
arringa chiedendo Vassoluz'one del¬ 
l’imputato e chiamando a loce alta, 
anche lui. l'ombra dt Sofia Mtalattn 
« che certamente .scenderà in questa 
aula e si inginocchierà ai piedi del 
Crocifisso ». 


IL PROMES SO .SPOSO Di RITA HAYWORT 

A lì Khan è nato in Italia 
da li na ballerina di A^iti 

Il romanzo d^amore deWAga Kahn con Vavvenenle zingara 
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TORINO. 18. — Alì Khan. Il prò-Idei Principe indiano venne diver.se 
mc<S 50 sposo di Rita Haywort, nella Ivolte a Torino, ove soggiornò a lun- 
conferenza stampa tenuta Ieri eijgo. In una di queste visite mise al 
giornalisti nella sua villa di Can-.mondo Ali Khan l'uomo che tra 


nes ha affermato d; essere mezzo 
italiano e mezzo indiano. 
L'affermazione risponde a vcr.tà 


breve impalmerà Rita l’atomica. 

Teresa morì nella nostra città 
ne] 1936 attorniata da! figlio e da. 


Infatti Ali Khan, torinese d: na-!marito, 
scita, è figlio di una danzatrice ! Come è noto Rita Hayworl. tl cu: 
di Buttiniera d’.\st;. Nei 1909 l’Agaìvero nome è Rita Cau.<ino. è anche 
Khan, il Principe miliardario, eiajc-'sa di origine italiana. 


n v.sita nella nostra città ed una 
sera, recatosi in allegra compagnia 
al "Teatro Carignano. conoche una 
ba.Ienna delia compagnia d: rivi¬ 
ste debuttante. Era Teresa Magi.a- 
no che col fulgore della sua r.go- 
g'iasa bellezza riuscì a conau.stare 
il cuore del principe indiano 


Padre Taixhi Venturi 

si niigntalè mr Draimi 

Dopo C'tsere stato assente per una 


protesta »opraru:io perchè crede che 
g'.l si voglia attribuire da qualcur«] 
una maria suicida. 

t. traditore precisa poi che il pa¬ 
dre "nBccbi Venturi si recò da :u|. 
non ne! febbraio '4*. come egli ha 
riferito nella sua deposizlore di ieri, 
slbbere II 9 maggio di quelTamo e. 
il giorno successivo, dopo aver ascol¬ 
tato i; discorso che Crazlanl tenne 
alia radio per ricordare raetniversa- 
rio della conquista etiopica, gii Inviò 
una lettera in cui e'ogiava .a sua 
• lealtà Che è quella che ogni one.«to 
Si attendeva ». L'Imputato esibisce 
copia di tale lettera che viene alle¬ 
gala «gli atti- 


Una donna si precipita 
dairalto di una rupe 


NAPOLI 18 — SI ha da Sorrento, 
che la quarantenne Ge’.trude Caso, 
che da qualche giorno aveva perduto | 
I fa madre e un figliuolo, in un momtn- 
}to di estremo sconforto, «'udendo la] 
sorveglianza dei familiari. M '.anelava 
dafi’alto dei ruderi romani di PoIIIo. 
precipitando a picco su’Ia sottostante 
«cog-iera 

l: cadavere è stato dopo alcune ore 
di ricerche recuperato 


ventina di giorni. Oraziani è tornato 
ieri in udienza, .àppcna la Corte en- 
L’Aga Khan impalmò la baUeri-l’m neU’nu’a. chiede .a paro'-a per 
na e se la portò in India. I-a bella j'*■! 
Tere.sa era nata nel 1891 a BuU'nie 


ra d'Asti. durante la sosta di tira 


dice instaurato ai Forte Bocce» nei 
suoi riguardi. li Presidente gii fa ri’ 


’evare che tutto questo non è di com- 


carovana di zingari, nella quaic la potenza della Corte e rfv egli, se 
madre lavorava come ballerina. Icrede. potrà rlvo'gere le sue lagnan- 
Negli anni che seguirono aspi‘aize alla Procura Genera e. Grazlani 


Italia-lnghilterra 

H 30 inw||àre i Uiidra 

Mn..ANO. la. — i; vice Presidente 
della F.I.G.C. ha dichiarato che ’e 
Federazioni italiana ed ingìese si 
sono Bcvordate a che 11 prossimo in¬ 
contro calcistico fra te due nazio¬ 
nali venga disputato il ."70 novembre 
1949 a Londra 


n emiro Pìrrnsìone Stampa 
avverte tolte le Federazioni che 
ata per nacire il nomerò di gra¬ 
naio dei • Qoademo deH'.Sttivi- 
sta» con rintervento del com¬ 
pagno Togliatti alTafficio nazio¬ 
nale di Propaganda e articoli di 
Amendola. Grirco. Mazzoni. No- 
bercaco. Uliaae, Trevisani ece. 

Si ricorda ai compagni la re¬ 
cente rìsoinzione della Direzio¬ 
ne aolla dirrnaione della atam- 
pa e si invitano le Federazioni 
che intendano anmentare la dif- 
fnsiene del Qoademo dorante 
questo mese a inviare SGllITO 

telegraficamente le va¬ 
riazioni IN AUMENTO. 




Se tanto grande fu lo stuporu di fronte alla 
prima locomotiva quale sarebbe stata la loro mera¬ 
viglia per la moderna perfezione scientifica del 
dentifricio Durban’s? 

DURBAN'S, il dentifricio del dentin* 
è runico specifico ni mondo che contenga l’Owerfax. Vi pre¬ 
ghiamo provarlo per constatare la sua a.s.soluta superiorità 
su tutti i comuni dentifrici. 
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